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Premessa 
 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

1. ottenere un migliore coordinamento dell‟attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

2. assicurare una migliore qualità e trasparenza dell‟attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell‟Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi 

pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall‟altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l‟Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 

Riferimenti normativi 

L‟art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa seppur con 

modalità semplificate per gli Enti con meno di 50 dipendenti come Aiello Calabro, in particolare:  

-il Piano della performance, 

- il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

- il Piano organizzativo del lavoro agile, 

- il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell‟ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle 

PP.AA. funzionale all‟attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione 

generali adottati dall‟ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche 

normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

D.M. 132/2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

In base a quanto disposto dall‟art. 7, c. 1, del DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 “Ai sensi dell‟articolo 6, 

commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano 

tipo cui all‟articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro 

la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 

del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di 

ciascuna amministrazione”. 

 

Ai sensi dell‟art. 8, c. 2, del DM 132/2022 “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 

vigente per l‟approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all‟articolo 7, comma 1 del presente 

decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”. 

 

Ai sensi dell‟art. 6 del D.M. 132/2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione, le amministrazioni tenute all‟adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle 

attività di cui all‟art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all‟aggiornamento di 

quella esistente all‟entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell‟art. 1, c. 16, L. n. 

190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 



  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

 

L‟aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico.  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 

attività e organizzazione limitatamente all‟art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all‟art. 

6, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 

 

Ai sensi dell‟art. 7, comma 1, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 il piano integrato di attività e organizzazione 

è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, del medesimo Decreto 

132/2022, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data.  

 

Ai sensi dell‟art. 8, comma 2, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “In ogni caso di differimento del termine 

previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, 

comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.”; 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 ha 

quindi il compito principale di fornire, una visione d‟insieme sui principali strumenti di programmazione 

operativa e sullo stato di salute dell‟Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano Integrato di attività e Organizzazione 2025-2027 
 
 
 
 
SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL‟AMMINISTRAZIONE 

 

 
 

1.  SCHEDA ANAGRAFICA DELL‟AMMINISTRAZIONE 
Denominazione Ente Comune di Aiello Calabro (Cs) 
Indirizzo o sede legale Corso L. De Seta  
Pec sindaco@pec.comune.aiellocalabro.cs.it 
e-mail aiellocalabro@libero.it 
Codice fiscale 86000750785 
Codice Catastale A102 
Codice IPA C_a102 
Tipologia Pubblica Amministrazione 
Categoria Comuni e loro Consorzi e Associazioni 
Natura Giuridica Comune 

Sindaco Luca Lepore 
Sito Web http://www.comune.aiellocalabro.cs.it/ 

 

 
 
 
 

Popolazione Totale 
 

 

Tabella 1 
Fonte ISTAT/Anagrafe del comune di Aiello Calabro 
                          2024 

Maschi 702 

Femmine 708 

Totale                          1410 
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SEZIONE 2-VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Ai sensi dell‟art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione 

non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l‟individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del   si 

rimanda alle indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione 2025-2027 approvato con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 45 del 03.10.2024. 

 

2.2. PERFORMANCE 

Ai sensi dell‟art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo ambito programmatico va 

predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 

150/2009. 

Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all‟articolo 10, comma 1, 

lettera b), del predetto decreto legislativo. 

La performance è definita come il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un 

soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la 

propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei 

bisogni per i quali l‟organizzazione è costituita. 

In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. 

Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post 

come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l‟attività che viene posta in essere dal soggetto per 

raggiungere il risultato. 

Per la sottosezione 2.2 - Performance - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti – si rimanda alla 

Delibera di Giunta comunale n. 17 del 31.01.2025 di Approvazione Piano performance 2025-2027, allegato n. 

1) alla presente deliberazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE 2.3 – RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

PREMESSA 

La sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall‟organo di 

indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012, che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici 

programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel 

Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall‟ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall‟ANAC, l‟RPCT potrà aggiornare la pianificazione 

secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di  previsioni 

standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere:  

IL PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIANO 

Nelle more dell‟approvazione del PIAO, nell‟intento di favorire il più ampio coinvolgimento degli stakehol ders con 

procedura aperta alla partecipazione, in data10.03.2025, Prot. n. 885, è stato pubblicato all‟Albo Pretorio dell‟Ente 

l‟avviso pubblico rivolto alla collettività e a qualsiasi portatore d‟interessi collettivi finalizzato all‟attivazione di 

una consultazione pubblica per eventuali proposte per la formazione del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza.  

Nel termine indicato non sono pervenuti contributi/ segnalazioni. 

 

Il PNA 2022 precisa che le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, 

confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell‟organo di 

indirizzo. Ciò può avvenire solo se nell‟anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una 

revisione della programmazione, ossia salvo che: a) siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative; b) siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; c) siano stati modificati gli 

obiettivi strategici; d) siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui 

contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base 

delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio, anch‟essi concentrati solo dove il rischio è maggiore.  

Ciò premesso, nell‟anno 2024, pur in assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative, ecc. si è ritenuto di non confermare il precedente PTPCT, ma di procedere 

con un aggiornamento del Piano stesso alla luce delle nuove direttive Anac che hanno un impatto considerevole 

sulla pianificazione relativa alla trasparenza e all‟anticorruzione:  

 

Delibera n. 495 del 25 settembre 2024: “Approvazione di 3 schemi di pubblicazione ai sensi dell‟art. 48 del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell‟assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al 

medesimo decreto - Messa a disposizione di ulteriori schemi”  

 All. 1 – Pagamenti dell‟amministrazione – Dati identificativi dei pagamenti  

 All. 2 – Organizzazione – Articolazione degli uffici 

 All. 3 – Controlli e rilievi sull‟amministrazione “Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valu tazione o 

altri organismi con funzioni analoghe”, “Organi di revisione amministrativa e contabile” “Corte dei Conti”  

 All. 4 - Istruzioni operative per una corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione ex d.lgs. 33/2013  Altri 

schemi non vincolanti  

 

Delibera n.31 del 30 gennaio 2025: “Aggiornamento 2024 PNA 2022”: 

  All. 1 Mappature Aree Processi  

 All. 2 Misure generali  

 All. 3 Sottosezione trasparenza 



 

1.OBIETTIVI DEL PIANO 

Il P.T.P.C. non è un documento di studio o di indagine, ma uno strumento per l‟individuazione di misure concrete, 

da realizzare con certezza e da vigilare quanto ad effettiva applicazione e quanto ad efficacia preventiva della 

corruzione. 

Nel PNA 2022, approvato con deliberazione ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023, è contenuta una precisa definizione 
del concetto di corruzione, collegata alla “sensibilità culturale in cui la prevenzione della corruzione non sia intesa 
come onere aggiuntivo all’agire quotidiano delle amministrazioni, ma sia essa stessa considerata 
nell’impostazione ordinaria della gestione amministrativa per il miglior funzionamento dell’amministrazione al 
servizio dei cittadini e delle imprese”. 

In tal senso - come spesso puntualizzato da ANAC e dalla giurisprudenza amministrativa - la corruzione esula 

dalla mera integrazione di una fattispecie penale, potendosi riscontrare fenomeni corruttivi ogni qual volta dei 

comportamenti soggettivi di un dipendente pubblico deviino dai doveri di ufficio e dalla cura imparziale 

dell‟interesse pubblico sotteso alle decisioni da adottare. 

Si osserva, ancora, che per essere efficace la prevenzione della corruzione dovrebbe, intrinsecamente, consistere in 

misure legate alle realtà peculiari viventi nell‟ente: misure, cioè, volte a ridurre il più possibile all‟interno 

dell‟Amministrazione il potenziale rischio che i pubblici dipendenti adottino atti di natura corruttiva.  
Per questo, è utile prevedere tanto misure di carattere oggettivo, quanto misure di carattere soggettivo.  
Le misure di tipo oggettivo sono quelle volte a prevenire i rischi corruttivi incidendo sull‟organizzazione ed il 
funzionamento dell‟Amministrazione comunale. Si tratta di basilari misure (controlli, trasparenza, formazione) che 
prescindono da considerazioni soggettive - come la propensione personale dei dipendenti a compiere atti di natura 
corruttiva - e si preoccupano di precostituire condizioni organizzative e di lavoro che rendano difficili 
comportamenti corruttivi. 

Le misure di carattere soggettivo tengono conto del comportamento dei dipendenti e concorrono alla prevenzione 
della corruzione proponendosi di evitare il verificarsi di estrinseche condotte devianti, quali il compimento dei 
reati di natura corruttiva, dei reati di cui al Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale (“reati contro la 
pubblica amministrazione”), dunque, diversi da quelli aventi natura corruttiva, il compimento di ogni altro reato di 
rilevante allarme sociale, l‟adozione di comportamenti contrari a quelli propri di un dipendente pubblico, previsti 
da norme amministrativo-disciplinari, fino ad evitare l‟assunzione di – certamente biasimevoli - decisioni contrarie 
all‟interesse pubblico perseguito dall‟Amministrazione, a discapito dell‟imparzialità, ma, anche sotto il più 
generale piano del pericolo per il buon andamento dell‟amministrazione. 
 

Il P.T.P.C.T. persegue i seguenti obiettivi strategici: 
 

-ridurre le opportunità che favoriscano i casi di corruzione; 

-aumentare la capacità di individuare e perseguire eventuali casi di corruzione;  

-stabilire interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione; 

-garantire uno stabile collegamento tra prevenzione della corruzione, trasparenza e misurazione della 

performance individuale e collettiva; 

- miglioramento della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”; - 
- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di 

comportamento per il personale del comune; 

- revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento-già aggiornato 

con deliberazione di G. C.n.. 15 del 31.01.2025 e dalla gestione dei conflitti di interessi);  

- integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e il monitoraggio degli 

altri sistemi di controllo interni;  

- rafforzamento dell‟analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei e 

del PNRR;  

-informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 

trasparente”;  

-incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i soggetti sia interni che esterni.  

Uno dei principali obiettivi che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 

(art. 3).  

 



E si propone le seguenti finalità: 

 

- Fornire il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità ed indicare gli 

interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

-Indicare le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione del responsabile e del 

personale. 

-monitorare i rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere. 

All‟interno del PTPCT è inserita una sezione autonoma denominata “Trasparenza”, ai sensi dell‟art. 10 comma 2 

del D.lgs. n. 33/2013, per come novellato Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, nella quale sono individuati 

gli obiettivi e le azioni da compiere per adempiere agli obblighi imposti dalla normativa in mate ria di trasparenza. 

 

2. SOGGETTI COINVOLTI NELLA STRATEGIA DI CONTRASTO ALLA CORRUZIONE 

Di seguito, si descrivono le funzioni ed i ruoli degli attori, interni all‟ente, che partecipano, a vario titolo e con 

diverse responsabilità, al processo di formazione, adozione e attuazione del presente Programma. 

 

-Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

Negli enti locali il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato dal Sindaco, di norma, nel 

Segretario comunale, salva diversa e motivata determinazione. 

Già dal 2017 la figura del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione coincide con quella del Responsabile 

della Trasparenza 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo ente è il Segretari o 

Comunale, dott.ssa Caterina Dodaro, designata con Decreto sindacale n.1 del 07.01.2025 cui spetta elaborare e 

proporre all‟organo di indirizzo politico, il Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza per 

l'adozione del Piano integrato di attività e organizzazione (cd. Piao), ai sensi dell‟art. 6 D.L. 80/21 e del correlato 

Regolamento di attuazione.  

L‟art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del responsabile 

anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente.  

Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la 

necessaria collaborazione.  

Il RPCT svolge i compiti di cui alla legge 190 del 2012, in conformità con l‟elaborazione fornita dai vari PNA 

susseguitisi negli anni.  

Ha inoltre ruolo propulsivo e di garante con riferimento alla trasparenza e agli obblighi di pubblicazione, come da 

d.lgs. 33 del 2013, in collaborazione con il Nucleo di Valutazione e l‟amministrazione. 

Solo con la partecipazione attiva di tutti coloro, a vario titolo coinvolti o responsabili delle attività 

dell‟amministrazione locale, è possibile conseguire una migliore condivisione degli obiettivi e la diffusione delle 

“buone pratiche”, per una maggiore e concreta efficacia degli strumenti e delle azioni realizzate.  
 

Gli altri attori del sistema 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare 

riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. Il ruolo di coordinamento non deve in nessun 

caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi. Infatti, l‟efficacia 

del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all‟interno 

dell‟organizzazione. 

Di seguito, si espongono i compiti dei principali di tutti i soggetti coinvolti, direttamente o indirettamente, nel 

sistema di gestione del rischio: organo politico di indirizzo, dirigenti e funzionari, OIV o altri organismi simili; 

dipendenti. 

 

L’organo di indirizzo politico deve: 



-valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell‟amministrazione, lo sviluppo e la 

realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

-tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 

svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel te mpo; 

-assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di 

favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

-promuovere una cultura della valutazione del rischio all‟interno dell‟organizzazione, incentivando l‟attuazione di 

percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all‟etica pubblica che coinvolgano l‟intero personale.  

I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative  devono: 

-valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione 

degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

-partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo 

i dati e le informazioni necessarie per realizzare l‟analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il 

monitoraggio delle misure; 

-curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la 

formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa 

basata sull‟integrità; 

-assumersi la responsabilità dell‟attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e operare in 

maniera tale da creare le condizioni che consentano l‟efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad 

esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 

e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

-tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti all‟attuazione 

del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili , devono: 

-offrire, nell‟ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, con 

riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

-fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all‟analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla 

valutazione e al trattamento dei rischi; 

-favorire l‟integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio 

corruttivo. 

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:  

-attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all‟organo di indirizzo politico il supporto di queste 

strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull‟attuazione e l‟idoneità delle misure di trattamento del 

rischio; 

-svolgere l‟esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.  

I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure 

di prevenzione programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statist ica, uffici di controllo 

interno, ecc.) hanno l‟obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di 

gestione del rischio. 

È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente complesse, creare una rete di referenti per la 

gestione del rischio corruttivo, che possano fungere da interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità organizzative 

e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo operativamente in tutte le fasi del processo.  

In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzare il dirigente preposto 

all‟unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità nell‟ambito del "Sistema di gestione del rischio 

corruttivo”. 



3. Analisi del contesto 

L‟analisi del contesto, sia esterno che interno, è la prima fase del processo di gestione del rischio. In questa fase 

l‟amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle 

caratteristiche dell‟ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno).  

 

3.1. Analisi del contesto esterno 

L‟analisi del contesto esterno ha principalmente due obiettivi: 

a) il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell‟ambiente nel quale 

l‟amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  

b) il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il 

monitoraggio dell‟idoneità delle misure di prevenzione. 

L‟Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio 

è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 

rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa 

opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via d elle caratteristiche 

organizzative interne (ANAC delibera n. 12 del 28 ottobre 2015).  

Mentre il PNA del 2013 conteneva un generico riferimento al contesto, ai fini dell'analisi del rischio corruttivo, il 

PNA 2022 ritiene che attraverso questo tipo di analisi si favorisca la predisposizione di un PTPCT contestualizzato 

e, quindi, potenzialmente più efficace. 

L‟analisi comporta lo svolgimento di due tipologie di attività: 

1. acquisizione dei dati rilevanti; 

2. interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli elementi 
e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presen tate al 
Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, 
disponibili alle seguenti pagine web:  

https://www.camera.it/temiap/2025/01/20/OCD177-7811.pdf 

L‟acquisizione dei dati è avvenuta consultando alcune fonti, quali:  

-la relazione sull‟attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa antimafia (DIA)  

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/ 
 

Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell‟ente, anche attraverso l‟analisi dei dati in possesso della Polizia 

Locale, ad oggi non sono stati comunicati al Responsabile Prevenzione della Corruzione reati commessi dalla  

criminalità organizzata verificatisi nella comunità locale, nel 2024 e nel corrente anno fino ad oggi tuttavia è 

opportuno mantenere sempre un livello alto di attenzione, dal momento che - come rilevato nella succitata relazione 

della DIA 2022 a pag. 58 –“La provincia bruzia risente della presenza di talune organizzazioni mafiose che agiscono 

in un contesto ormai consolidato e in rapporto d’equilibrio tra loro”.  

Pertanto, tenuto conto della normativa sulla  prevenzione della corruzione e della mission che con il suddetto piano ci 

si propone, l‟ambiente esterno va monitorato con attenzione, in quanto può ripercuotersi in maniera incisiva sulle 

attività degli Enti Pubblici. Il rischio che l'interazione di organizzazioni del genere con la politica e le istitu zioni 

favorisca lo sviluppo di affari legati in particolare agli appalti, alle scelte riguardanti il territorio, e/o altre funzioni  del 

comune, è da tenere in considerazione. 

Il comune in cifre 

Superficie: 38,79 km²  

Densità: 34,34 ab./km²   

Codice Istat 078004 

Cod.catastale A102 

 

 

3.2 Analisi del contesto interno 

https://www.camera.it/temiap/2025/01/20/OCD177-7811.pdf
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/


 

Quanto al contesto interno appare opportuno dare conto in particolare dei seguenti elementi:  

La struttura organizzativa dell‟Ente è costituita da 2 Settori:  

 -AREA FINANZIARIO/AMMINISTRATIVA 

 -AREA TECNICA 
 

Dipendenti di ruolo a tempo indeterminato n.22, n. 1 distaccato presso altro ente, n. 1 dipendente  a scavalco da 

comune di Serra d‟Aiello. 

L‟RPCT dell‟ente ricopre attualmente la carica di Segretario comunale titolare.  

Conferimento deleghe gestionali a componenti dell'organo politico: NO Incarichi gestionali conferiti al 

Segretario/RPCT: NO  

Ente attualmente commissariato a seguito di scioglimento per infiltrazioni mafiose: NO 
 

Struttura politica  

L‟attuale amministrazione comunale presieduta dal Sindaco, Luca Lepore, è entrata in carica nel mese di giugno 

2022. 

Giunta composta da:  

1. Olga Terranova– Vice Sindaco 

2. Giuseppe Rocchetta– Assessore. 
 

Il Consiglio comunale è oggi composto da: 

 1. LUCA LEPORE  - Sindaco  

2. Olga Terranova– 

3. Giuseppe Rocchetta 

4.  Sergio Romano  

5. Donatella Coccimiglio  

6. Francesco Antonio Iacucci  

7. Angelo Marozzo  

8. Salvatore Chiarello  

9. Fenice Bossio  

10. Attilio Muti  

       11. Gaspare Coccimiglio  

 
 

4.VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

-La mappatura dei processi e identificazione eventi rischiosi.  

L‟aspetto centrale e più importante dell‟analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla  

struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, consistente nell‟individuazione e 

analisi dei processi organizzativi al fine di individuare e valutare i relativi rischi.  

Il concetto di rischio è comunemente definito come il grado di probabilità che un determinato evento si verifichi e il 

livello d‟idoneità di questo evento a compromettere la realizzazione degli obiettivi che un‟organizzazione si è data. 

Attraverso l‟individuazione delle Aree di rischio, quindi, l‟intera attività svolta dall‟amministrazione viene 

gradualmente esaminata al fine di identificare le aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell‟attività stessa,  

risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi attivando poi misure di prevenzione adeguate.  

L‟allegato 1 al PNA 2019 stabilisce che la mappatura dei processi si articola nelle seguenti fasi:  

A) identificazione dei processi, consistente nell‟elencazione completa dei processi svolti dall ‟amministrazione;  

B) descrizione del processo, consistente principalmente nella descrizione delle attività che scandiscono e 

compongono il processo, dei soggetti che svolgono le attività e nell‟individuazione della responsabilità 

complessiva del processo;  

C) rappresentazione, consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli elementi descrittivi del processo 

illustrati nella fase precedente.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

 - quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del 

personale);  

- quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività 

da essa svolte.  



 

L‟art. 1, comma 16, della L. 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a tutte le 

amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di:  

- concorsi e prove selettive per l‟assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all‟art. 24 del D.Lgs. 

150/2009;  

- scelta del contraente per l‟affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 

50/2016; 

 - concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genera a persone ed enti pubblici e privati;  

 - autorizzazione o concessione. 

 I suddetti procedimenti sono stati ricondotti all‟interno delle Aree di rischio previste dal PNA 2013 (Allegato n. 

2), successivamente integrate dal PNA 2019, quali:  

- Acquisizione e gestione del personale; 

 - Affari legali e contenzioso;  

- Contratti pubblici;  

- Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  

- Gestione dei rifiuti;  

- Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  

- Governo del territorio;  

- Incarichi e nomine;  

- Pianificazione urbanistica;  

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato;  

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato.  

In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tutta l‟attività svolta dall‟Ente, è stata aggiunta 

l‟ulteriore area di rischio definita “Altri servizi”, che riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi 

di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA:  

- Gestione del protocollo; 

- Organizzazione eventi culturali ricreativi; 

- Funzionamento degli organi collegiali;  

- Istruttoria delle deliberazioni;  

- Pubblicazione delle deliberazioni;  

- Accesso agli atti, accesso civico;  

- Gestione dell‟archivio corrente e di deposito;  

- Gestione dell‟archivio storico;  

-Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi;  

- Indagini di customer satisfaction e qualità.  

 

Si dà atto che la disciplina dei contratti pubblici è stata investita, negli anni recenti, da una serie di interventi 

legislativi, quali la normativa speciale PNRR nonché l‟approvazione del nuovo codice dei contratti pubblici di cui 

al D.Lgs. 36/2023, che hanno contribuito, da un lato, ad arricchire il novero di disposizioni ricadenti all‟interno 

di tale ambito e, dall‟altro lato, a produrre una sorta di “stratificazione normativa”, per via dell‟introduzione di 

specifiche legislazioni di carattere speciale e derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai composito e 

variegato l‟attuale quadro legislativo di riferimento. 

Pertanto, con l‟aggiornamento 2023 al PNA 2022, avvenuto con delibera n. 605 del 19/12/2023, ANAC ha 

elaborato una esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure di prevenzione, sia con riferimento al nuovo 

codice dei contratti pubblici, sia con riferimento alle norme del. D.L. N.77 del 2021 (ossia contratti pubblici 

finanziati in tutto o in parte con le risorse PNRR) prevedendone i possibili rischi e le relative misure di 

prevenzione. 

 

 Mappatura dei processi 

I termini processo e procedimento spesso vengono usati come sinonimi, per indicare le attività svolte dagli uffici 

di una pubblica amministrazione. 

Si tratta invece di due termini che indicano cose diverse ed è importante la distinzione perché, accanto ai 



procedimenti composti di una serie di attività, documenti, che devono essere prodotti dai soggetti responsabili 

attraverso azioni e decisioni definite dalla normativa di riferimento, ci sono anche altre attività, che non sono, dal 

punto di vista giuridico, dei veri e propri procedimenti. 

Ed è proprio all‟interno dei processi che si annida concretamente il rischio del fenomeno corruttivo, e la 

mappatura tabellare fornisce una serie di informazioni, che fungono da input per la valutazione del rischio.  

Con riferimento ai processi afferenti alle attività a più elevato rischio di corruzione l‟ente ha effettuato la 
mappatura contenuta nell‟allegato n.2/A al presente PTPCT. 

La valutazione del rischio 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al 

rischio di corruzione. 

L‟ANAC  ha  proposto  indicatori  comunemente  accettati,  ampliabili  o  modificabili  da  ciascuna 

amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 

La valutazione del rischio viene effettuata per ogni processo mappato secondo le indicazioni metodologiche 

raccomandate dal PNA. Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione 

complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche 

in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).  

L‟attività di identificazione del rischio è svolta con il coinvolgimento dei Responsabili di settore EQ per l‟area di 

rispettiva competenza con il coordinamento del Responsabile delle prevenzione. L‟analisi del rischio consiste 

nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio produce (probabilità 

di impatto). 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, 

analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 

correttive/preventive (trattamento del rischio). 

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: l‟identificazione, l‟analisi e la ponderazione.  

L‟identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l‟obiettivo di individuare quei comportamenti o 

fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell‟amministrazione, tramite cui si concretizza 

il fenomeno corruttivo 

 

Stima del livello di rischio. Di seguito si illustrano le azioni adottate per l‟analisi all‟esposizione al rischio 

corruttivo. Scelta dell‟approccio valutativo. Per stimare l‟esposizione ai rischi, si è utilizzato l‟approccio di tipo 

qualitativo nel quale l‟esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni  e su specifici criteri, 

secondo quanto suggerito dall‟ANAC “considerata la natura dell‟oggetto di valutazione (rischio di corruzione), 

per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, 

che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore 

sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 

motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza” (PNA 2019 – Allegato 1). 

 

La metodologia seguita nella misurazione del rischio è di tipo qualitativo applicando una scala ordinale.  

Livello di rischio Sigla  

Rischio quasi nullo N  

Rischio molto basso B –  

Rischio basso B  

Rischio medio M  

Rischio alto A  

Rischio molto alto A +  

Rischio altissimo A ++  

 

I risultati della misurazione sono pertanto riportati nell‟Allegato 2/B “Analisi dei rischi”. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione , esposta nell'ultima colonna a 

destra ("Motivazione") nelle suddette schede. 

 

5. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO  

La fase di trattamento del rischio consiste nel processo di individuazione e valutazione delle misure da predisporre 

per neutralizzare o ridurre il rischio. Inoltre il trattamento del rischio comporta la decisione circa quali rischi si 

debbano trattare prioritariamente rispetto ad altri. Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno 



essenzialmente sui seguenti fattori: livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

 Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull‟intera amministrazione e si caratterizzano 

per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione 

 Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 

valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l‟incidenza su problemi specifici.  L‟individuazione e la 

programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano la parte essenziale del PTPCT  

Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”, assumere provvedimenti pratici per attuare la 

trasparenza, a proposito della quale si dovrà implementare la sezione del sito comunale, denominata 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE, secondo le linee guida dell‟ANAC, 

 

L‟informatizzazione dei procedimenti che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracci abilità dello 

sviluppo del procedimento e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase; 

 

L‟accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti  che 

consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il 

controllo sull'attività da parte dell‟utenza; 

Il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o  ritardi che possono 

essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

 

 Individuazione delle misure  

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in funzione delle 

criticità rilevate in sede di analisi. 

Le  misure  sono  state  puntualmente  indicate  e  descritte  nelle  schede  allegate  denominate "Individuazione e 

programmazione delle misure", Allegato 2/C. 

 

 6. LE MISURE 

a) Formazione 

La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: livello generale, rivolto a tutti i dipendenti; 

livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, 

ai dirigenti/funzionari responsabili di posizione organizzativa addetti alle aree a rischio. 

Il personale da inserire nei percorsi formativi è individuato dal responsabile della prevenzione, tenendo presente il 

ruolo affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di corruzione individuate nel P.T.P.C.  

 

II Livello generale di formazione, rivolto alla generalità dei dipendenti, dovrà riguardare il contenuto del Piano, le 

tematiche dell'etica e della legalità e della trasparenza. Le iniziative formative riguardanti il contenuto del Codice di 

Comportamento e quello del Codice Disciplinare, aggiornato, dovranno coinvolgere tutti i dipendenti ed anche i 

collaboratori a vario titolo dell'Amministrazione comunale e devono basarsi prevalentemente sull'esame di casi 

concreti.  

 

Il livello specifico avrà come oggetto le seguenti materie: le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per 

la prevenzione, nonché particolari tematiche settoriali.  

Annualmente dovranno essere programmate almeno due iniziative formative per ciascuno dei livelli sopra indicati.  

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un'attività obbligatoria.  

 

Nel corso degli anni 2025-2027 verranno effettuate attività di formazione ed aggiornamento per i 

dirigenti/responsabili e per i dipendenti utilizzati nella attività a più elevato rischio di corruzione sulle novità 

eventualmente intervenute e sulle risultanze delle attività svolte nell‟ente in applicazione del PTCP e del codice di 

comportamento integrativo. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione ed attuazione delle attività di 

formazione di cui al presente articolo, alla individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica dei suoi risultati 



effettivi. 

 

b) Rotazione dei responsabili di settore e del personale- La “rotazione ordinaria e straordinaria” 
 

La  rotazione degli incarichi degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più 

elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione, ormai da qualche anno, è stata individuata come una 

misura utile ad abbattere il rischio corruttivo. 

Il PNA 2019  aveva definito in maniera compiuta due tipi di rotazione: 

-La rotazione ordinaria 

La rotazione c.d. ordinaria del personale è una misura organizzativa generale ad efficacia preventiva  introdotta 

come misura di prevenzione della corruzione dall‟art. 1, co. 4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b) della L. 190/2012, 

da utilizzare nei confronti di coloro che operano in settori particolarmente esposti alla corruzione. In generale la 

rotazione rappresenta anche un criterio organizzativo che può contribuire alla formazione del personale, 

accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore.  

Per quanto concerne il principio della rotazione dei funzionari occorre dare applicazione ai principi di flessibilità 

che, in  relazione alla specificità degli enti, sono indicati  nell‟intesa  Governo  –  Regioni –  Enti Locali del 

24/7/2013. 

È evidente, infatti, che la rotazione ordinaria degli incarichi (anche di quelli connessi alle aree definite come a più 
elevato rischio di corruzione) deve, secondo quanto indicato nella suddetta intesa, “avvenire in modo da tenere 
conto delle specificità professionali in riferimento alle funzioni e in modo di salvaguardare la continuità della ge-
stione amministrativa”. 
Le condizioni organizzative del Comune di Aiello Calabro non consentono, al momento, una applicazione gener a-
lizzata della misura, per le seguenti ragioni: 
- Il Comune di Aiello Calabro è un ente senza la dirigenza, in presenza di soli Incarichi di EQ ai sensi della 
disciplina contrattuale vigente; 
- in tale situazione non appare direttamente applicabile la soluzione della rotazione tra i responsabili di c a-
tegoria D ora Area delle Elevate Qualificazione, poiché i titolari di P.O., a  differenza dei dirigenti, 
rivestono anche il ruolo di responsabili dei procedimenti, con mansioni anche di tipo pratico e non solo direttivo;  
- per gli incarichi attualmente in essere le competenze professionali ed i titoli di studio non sono fra loro 
fungibili. 

 
Nel Comune di Aiello Calabro, dunque, la rotazione dei funzionari non è possibile per sostanziale infungibilità de l-

le  figure presenti  in  dotazione  organica  al  cui  interno  non  esistono  figure  professionali  perfettamente fu n-

gibili. 
 

Si segnala quanto dispone la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221:  

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, 

ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

Al momento perciò va dato atto che la dotazione organica dell’ente, limitata, non consente, di fatto, 

l’applicazione concreta del criterio della rotazione, in quanto non esistono figure professionali perfettamente 

fungibili. 

Alla  luce  delle  dimensioni  e  dell‟organizzazione  dell‟Ente,  risulta  improponibile   proporre rotazioni del 

personale  senza preventiva adeguata formazione. 
 

 

- La rotazione straordinaria 
 
L‟istituto della rotazione c.d.  straordinaria è misura di prevenzione della corruzione, da  disciplinarsi nel  PTPCT  

o  in  sede   di  autonoma regolamentazione cui il PTPCT deve rinviare. L‟istituto è previsto dall‟art. 16, co. 1, lett. 

l-quater) d.lgs. n. 165/2001, come misura di carattere successivo al  verificarsi   di  fenomeni corruttivi.  La norma  

citata  prevede, infatti,  la rotazione «del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per co n-

dotte di natura corruttiva 
Si tratta, quindi, di una misura di carattere eventuale e cautelare – applicabile sia al personale dirigenziale, sia a 

quello non dirigenziale - tesa a garantire che nell‟area ove si sono verificati i fatti oggetto di procedimento penale o 

disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo 

 
Per quanto concerne l‟applicazione della norma del PNA che dispone di adottare quale misura obbligatoria “la r e-

voca o assegnazione ad altro incarico per avvio di procedimento penale o disciplinare”, si dà atto che:  



a)  sulla base dell‟orientamento espresso dal Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, Adunanza Plenaria (n. 1 del 

29/1/2009) “L‟esercizio dell‟azione penale, ai sensi degli artt. 60 e 405 del codice di procedura penale si realizza 

con la richiesta del Pubblico Ministero di rinvio a giudizio a norma dell‟art. 416 dello stesso codice e con gli altri 

atti con i quali si chiede al giudice di decidere sulla pretesa punitiva”;  

b)  in applicazione dell‟art. 16, comma 1, lett. l quater del d.lgs. n. 165 del 2001, richiamato come fonte normativ a 

dal PNA, i provvedimenti di revoca o assegnazione ad altro incarico debbono avvenire solo nei casi di procedime n-

ti disciplinari o penali per condotte di natura corruttiva; 

c)  pertanto l‟amministrazione in caso di provvedimento di richiesta di rinvio a g iudizio a norma dell‟art. 416 del 

codice di procedura penale (o atto equivalente) per condotte di natura corruttiva nonché in caso di avvio del proc e-

dimento disciplinare, sempre per condotte di natura corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare l a sospen-

sione del rapporto di lavoro: 

- nei confronti dei responsabili del servizio, provvede con atto motivato alla revoca o, ove possibile, assegn a-
zione ad altro incarico, mediante rotazione; 
- per il personale cui non è attribuita la responsabilità del servizio, procede all‟assegnazione ad altro servizio. 

 
I dipendenti dell‟ente sia a tempo indeterminato sia a tempo determinato (compresi quelli a comando o in distacco) 

segnalano al Responsabile della prevenzione, entro 10 giorni da quando ne entrano a conoscenza, le misure a loro 

carico che comportano l‟avvio del procedimento penale. 

Nei casi di cui al periodo precedente il responsabile per la prevenzione, non appena venuto a conoscenza della su s-
sistenza dei presupposti per dare applicazione all‟art. 16 comma 1 lettera I quater del D.lgs. n. 165/2001, procede 
come segue, adottando gli accorgimenti necessari per assicurare la riservatezza delle comunicazioni:  
a)  nel caso si tratti di responsabile del servizio comunica la necessità di adottare il provvedime nto di revoca o as-
segnazione ad altro incarico al Sindaco, competente all‟adozione del provvedimento ai sensi dell‟art. 109 comma 2 
del D.Lgs. n. 267/2000. Il Sindaco adotta il provvedimento previsto, previa valutazione delle misure da adottare 
per assicurare la continuità dell‟azione amministrative e previa delibera della Giunta, ove sia necessario procedere 
ad una revisione dell‟assetto organizzativo dell‟ente; 

b)  nel caso si tratti un dipendente cui non sia attribuita la responsabilità del servizio, comunica la necessità di a-

dottare il provvedimento di revoca o assegnazione ad altro incarico al Responsabile dell‟area di competenza, il 

quale potrà richiedere che il dipendente sia assegnato ad altra area. 

 

Nel caso in cui le misure siano applicate a carico del Segretario comunale/Responsabile della prevenzione, il me-

desimo è tenuto a darne comunicazione al Sindaco il quale provvede a revocare la nomina di responsabile della 

prevenzione della corruzione e a ad individuare altro Responsabile e adotta i provvedimenti necessari, d‟intesa con 

la struttura incaricata di esercitare le funzioni già facenti capo alla soppressa Agenzia Autonoma per la gestione 

dell‟Albo dei segretari comunali e provinciali. 

 

I meccanismi di cui ai commi che precedono si applicano, in particolare, nei casi in cui il Presidente dell‟ANAC 

(in quanto destinatario delle informative del pubblico ministero quando esercita l‟azione penale per i delitti di cui 

agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319- ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice 

penale, ai sensi dell‟art. 129, co. 3, delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di proced u-

ra penale) eserciti i poteri previsti ai sensi dell‟art. 1, co. 3, l. 190/2012, chiedendo al Comune l‟ attuazione della 

misura della rotazione. 

 

Ai fini dell‟applicazione della misura della rotazione straordinaria obbligatoria i reati che impongono l‟adozione di 

un provvedimento motivato sono quelli previsti dagli artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale (cfr. Delibera n. 215 del 26 marzo 2019 “Linee guida in 

materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all‟art. 16, comma 1, lettera l quater, del 

d.lgs. n. 165 del 2001”).  
 

L‟adozione del provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per gli 

altri reati contro la p.a. (di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini dell e 

inconferibilità, ai sensi dell‟art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013, dell‟art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 

del 2012. 

 

MISURE ALTERNATIVE ALLA ROTAZIONE DEL PERSONALE 

-Programmare adeguate attività di affiancamento propedeutiche alla rotazione;  

-Formazione di buon livello in più ambiti operativi al fine di rendere il personale più flessibile e impiegabile in 

diverse attività; 



-Valorizzazione della formazione con preventiva analisi dei carichi di lavoro al fine di rendere fungibili le 

competenze; 

-Circolarità delle informazioni attraverso la cura della trasparenza interna delle attività aumentando la condivisione 

delle conoscenze professionali per l‟esercizio di determinate attività in modo da aumentare la possibilità di 

impiegare per esse personale diverso; 

-Controfirma degli atti riconducibili all‟attività a rischio da parte di altro soggetto o misure organizzative che 

modifichino l‟attribuzione di funzioni o di parti di processi o che frazionino le relative attività, attribuendoli a 

soggetti diversi (cd. Segregazione delle funzioni) laddove si registri una inamovibilità dei preposti ai settori;  

-Attribuzione della responsabilità dell‟istruttoria ad un soggetto diverso dal Responsabile di Settore;  

-Maggiore compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio; 

-Condivisione delle fasi procedimentali affiancando al funzionario istruttore un altro funzionario in modo che, 

ferma restando l‟unitarietà della responsabilità del procedimento ai fini di una interlocuzione esterna,  più soggetti 

condividono le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell‟istruttoria;  

-Affidamento a più persone, nelle aree a rischio, delle varie fasi procedimentali lasciando al Dirigente Titolare di 

P.O. l‟adozione del provvedimento finale;  

- Corretta articolazione delle competenze 
 

c) Codice di comportamento. 

Il comma 3, dell‟art. 54 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 

Codice di comportamento con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio NIV. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante nella 

strategia delineata dalla L. 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei 

funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell‟interesse pubblico, in una stretta connessione coni Piani triennali di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/02/2020 recante le “Linee 

guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1).  
Con deliberazione di giunta comunale n. 15 del 31.01.2025 è stato aggiornato il codice  alle Linee guida Anac di 
cui alla delibera n. 177/2020, e  al D.L. 36/2022. 
 

d) Misure in materia di disciplina degli incarichi e delle attività non consentite.  

Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario Responsabile di Area/Settore di diversi incarichi conferiti 

dall'Amministrazione comunale può comportare il rischio di una eccessiva concentrazione di potere su un unico 

centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l'attività amministrativa possa 

essere indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo 

svolgimento di incarichi, soprattutto se extra- istituzionali, da parte del funzionario Responsabile può realizzare 

situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell'azione amministrativa, 

ponendosi altresì come sintomo dell'insorgenza di possibili fatti corruttivi. 

Per questi motivi, è stato adottato con deliberazione di G.C. n. 67 del 09.08.2013 un apposito Regolamento che 

disciplina gli incarichi esterni ai dipendenti comunali ex art. 53 D.Lgs. n. 165/2001 e  ss.mm.ii L. 190/2012 con il 

quale sono stati disciplinati l‟ambito di applicazione del regime delle autorizzazioni ai dipendenti comunali, le 

esclusioni, i casi di incompatibilità, i criteri per l‟autorizzazione, l‟iter procedurale, ecc.  

Il Responsabile P.C. curerà anche la tenuta di un elenco degli incarichi esterni dei dipendenti da pubblicare sul sito 

internet dell‟amministrazione e si provvederà all‟aggiornamento per come previsto nel PNA.  

 

e) Misure in materia di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali  

Il D.lgs. n. 39/2013 recante "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190" ha disciplinato: 

 

a) particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari Responsabili di posizione organizzativa in 

relazione all'attività svolta dall'interessato in precedenza; 

 

b) situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali/funzionari Responsabili di posizione 

organizzativa; 

 

c) ipotesi di inconferibilità di incarichi di Responsabile di Area/Settore per i soggetti che siano stati destinatari di 

sentenze di condanna per delitti contro la Pubblica Amministrazione. 



 

A tal fine:  

- all‟atto di nomina il soggetto deve sottoscrivere una dichiarazione di insussistenza delle situazioni di 

inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013. Tale dichiarazione è condizione di efficacia 

dell‟incarico;  

- nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 

di incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013;  

- è necessario inoltre provvedere alla pubblicazione nel sito internet del Comune delle suddette dichiarazioni, ai 

sensi dell‟art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013.  

Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell‟incarico, la stessa deve essere rimossa 

prima del conferimento.  

Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la 

circostanza all‟interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del d.lgs. n. 39/2013 e vigila affinché siano prese le misure 

conseguenti. 

 

f) Obbligo di astensione in caso di conflitto d’interesse 

Ai sensi dell‟art. 6 bis della L. 7.8.1990 n. 241, così come introdotto dall‟art.1, comma 41 della L. 6.11.2012 n. 

190, sono adottate specifiche misure atte a prevenire il conflitto di interesse.  

In particolare, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 

tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale, devono astenersi dal compimento dell‟atto in caso 

di conflitto di interessi, segnalando la relativa situazione, anche solo potenziale, ai loro superiori gerarchici. I 

responsabili di Servizio, nel caso in cui l‟incompatibilità riguardi il dipendente, adottano gli atti di competenza. Nel 

caso in cui l‟astensione riguardi il Responsabile di Servizio, si applicano le norme che disciplinano la loro 

sostituzione in conformità agli atti organizzativi dell‟Ente su iniziativa del Responsabile della prevenzione.  

I responsabili di Servizio, in ogni provvedimento che assumono devono dichiarare nelle premesse dell‟atto di aver 

verificato l‟insussistenza dell‟obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse.  

I dipendenti devono astenersi dal partecipare all‟adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 

propri, ovvero di propri parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le 

quali abbiano rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui i dipendenti o i loro 

coniugi abbiano causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 

organizzazioni di cui siano tutori, curatori, procuratori o agenti, ovvero, di enti, associazioni anche non 

riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui siano amministratore o gerenti o dirigenti. Il dipendente si deve 

astenere in ogni caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sono comunque fatte salve le previsioni in 

materia contenute nel codice di comportamento autonomamente adottato dall‟Ente.  

 
Altresì, il PNA 2019 e ss.mm. di cui al PNA 2022 richiama l‟attenzione delle Amministrazioni su un‟ulteriore 

prescrizione, contenuta nel D.P.R. n. 62/2013, al comma 2 dell‟art. 14 rubricato “Contratti ed altri atti negoziali”. 

In tale fattispecie, viene disposto l‟obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui l‟amministrazione concluda 

accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione di quelli 

conclusi ai sensi dell‟art. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Con riferimento a 

tale ambito, il PNA 2019 chiarisce che, sebbene la norma sembri ipotizzare un conflitto di interessi configurabile in 

via automatica, si ritiene opportuno che il dipendente comunichi la situazione di conflitto al dirigente/superiore 

gerarchico per le decisioni di competenza in merito all‟astensione. Il medesimo articolo del codice di 

comportamento prevede, al comma 3, un ulteriore obbligo di informazione a carico del dipendente nel caso in cui 

stipuli contratti a titolo privato con persone fisiche o giuridiche private con le quali abb ia concluso, nel biennio 

precedente, contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, per conto dell‟amministrazione.  

 

Così per come suggerito dal PNA 2022 si procederà a: 

 • acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte dei 
dipendenti al momento dell‟assegnazione all‟ufficio o della nomina a responsabile unico del procedimento;  

• monitoraggio della situazione, attraverso l‟aggiornamento, con cadenza periodica da definire (biennale o 
triennale), della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, ricordando con cadenza 
periodica a tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle dichiarazioni già presentate;  

• predisposizione di appositi moduli per agevolare la presentazione tempestiva di dichiarazione di conflitto di 
interessi;  



• sensibilizzazione di tutto il personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla L. 241/1990 e dal codice di 
comportamento.  

• rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del diretto interessato, 
prima del conferimento dell‟incarico di consulenza; 
 

Per quanto concerne i contratti che utilizzano i fondi PNRR e fondi strutturali s i ritiene che, in un‟ottica di 
rafforzamento dei presidi di prevenzione, ad avviso dell‟Autorità, i dipendenti, per ciascuna procedura di gara in cui 
siano coinvolti, forniscano un aggiornamento della dichiarazione con le informazioni significative in rela zione 
all‟oggetto dell‟affidamento.  
Per i contratti invece che non utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali, resta fermo l‟orientamento espresso da 
ANAC nelle LL.GG. n. 15/2019 che prevedono una dichiarazione solo al momento dell‟assegnazione all‟ufficio  o 
dell‟attribuzione dell‟incarico.  
 

g) Ulteriori misure in materia di attribuzione di incarichi e di assegnazione di uffici.  

L'art. 35-bis del D.lgs. n. 165/2001, inserito dall'art. 1, comma 46, della L. n. 190/2012, prevede quanto segue: 

«Art. 35-bis. - (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni 

agli uffici) - 1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 

impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;  

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 

La disposizione prevista al comma l integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e 

la nomina dei relativi segretari». 

Il nuovo articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone delle condizioni ostative per la partecipazione a 

commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a 

più elevato rischio di corruzione 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all‟atto della designazione sarà tenuto a rendere, sensi d el DPR 

445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. L‟Ente verifica la 

veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

h) Divieto di Pantouflage (aggiornato dal PNA 2022) . 

L‟art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm. contempla l‟ipotesi del “pantouflage”, e ancora, con 

anglicismo, divieto di post- employment: la trasmigrazione dei vertici burocratici pubblici ai soggetti privati, 

comminando il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere nei tre anni successivi alla cessazione a qualsiasi 

titolo del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell‟attività 

dell‟amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

I predetti dipendenti sono quelli che esercitano concretamente ed effettivamente, per conto del Comune, i predetti 

poteri, attraverso l‟emanazione di provvedimenti amministrativi ed il perfezionamento di negozi giuridici mediante 

la stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell‟ente. Rientrano nel novero i dirigenti, nonché i 

titolari di posizione organizzativa e gli altri dipendenti che abbiano comunque il potere di incidere in maniera 

determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all‟istruttoria, ad esempio, attraverso 

la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori, quali pareri, perizie, certificazioni, che vincolino in modo 

significativo il contenuto della decisione amministrativa. 

Ai fini dell‟applicazione delle suddette disposizioni: 

-l‟inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono specificamente il divieto di 

pantouflage; 

-la previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall‟incarico, con 

cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage; 



-Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, sia inserita la 

condizione    soggettiva     di    non    aver    concluso     contratti     di     lavoro      subordinato     o   autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;  

-Sia disposta l‟esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la  

situazione di cui al punto precedente; 

-Si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti dei soggetti degli ex - dipendenti per i 
quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell‟art. 53, comma 16 ter, D.lgs. n°165/2001;  

Nel presente piano comunale si conferma l'adesione al suggerimento formulato dall‟ANAC nell‟Aggiornamento   

2018 al PNA e reiterato nel PNA  2019 a pag.  70, prevedendo pertanto l‟obbligo per il dipendente, al momento 

della cessazione dal servizio o dell‟incarico, di sottoscrivere una dichiarazione, come fac-simile in allegato N.2/D 

con cui si impegna al rispetto del divieto delle c.d. porte girevoli, in modo da assicurarsi il conoscimento della 

norma da parte di costui. 

In coerenza con la finalità dell‟istituto in argomento quale presidio anticorruzione, nella nozione di dipendenti della 

pubblica amministrazione sono da ricomprendersi anche i titolari di uno degli incarichi di cui all‟art. 21 del d.lgs. 

39/2013. Sono, infatti, assimilati ai dipendenti della PA anche i soggetti titolari di uno degli incarichi previsti dal 

d.lgs. n. 39/2013 espressamente indicati all‟art. 1. 

Presupposto perché vi sia pantouflage è l‟esercizio di poteri autoritativi o negoziali da parte del dipendente 

pubblico, inteso nei sensi sopra delineati. 

Pertanto, saranno impartite: 

• direttive interne affinché negli avvisi per l‟attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le condizioni 

ostative al conferimento;  

i) Il sistema di controlli PNRR 

 In conformità alle indicazioni contenute nel PNA 2022 è importante concentrare il controllo, sia nella forma 

dell'autocontrollo che nella forma del controllo di secondo livello sui contratti pubblici finanziati con le risorse 

PNRR e PNC. Pur dando atto dell‟esiguità del personale in servizio, si richiama la necessità di adattare l‟Ente alle 

Linee Guida per l‟Utilizzo da parte delle Amministrazioni titolari di Misure PNRR per quanto concerne le misure 

organizzative di controllo e monitoraggio. 

 I controlli attengono al rispetto delle norme amministrativo contabili, alla coerenza tra CUP e CIG, all‟assenza di 

doppi finanziamenti, rispetto della normativa antiriciclaggio, all‟avanzamento dell‟attuazione avvalendosi anche 

delle Check list approvate con Decreto del Ministero dell'Interno del 23.11.2022 e ss.mm.ii o dalle diverse Autorità 

centrali titolari dei finanziamenti. 

l) Misure in materia di ricorso all'arbitrato 

L'art. 1, comma 19, della L. n. 190/2012 reca norme innovative in materia di arbitrato e di controversie su diritti 

soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, concorsi di 

progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario previsto 

dall'articolo 240 del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, prevedendo la nullità della clausola compromissoria inserita nei 

bandi di gara senza la preventiva autorizzazione dell'organo di governo dell'amministrazione.  

Inoltre, i commi 21 e seguenti sempre dell'art. 1 della L. n. 190/2012 recano norme ulteri ori in materia di arbitrato, 

imponendo in ogni caso il rispetto del principio della pubblicità e della rotazione. Pertanto, ciascun Responsabile di 

Area/Settore dell'Ente nel caso di ricorso all'arbitrato dovrà tempestivamente pubblicare sul sito istituzio nale 

dell'Amministrazione comunale un avviso riportante tutte le notizie richieste dalle anzidette disposizioni di legge, 

incluso tutte le eventuali precedenti nomine di arbitri per verificare il rispetto del principio di rotazione.  

 

m) Tutela dei dipendenti che segnalano illegittimità-WHISTLEBLOWING 
 

Tale procedura è stata introdotta dall‟‟art. 1, comma 51, della legge 190/2012 cha inserito l‟articolo, 54 bis 

nell‟ambito del d.lgs. 165/2001, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, da ultimo 

modificato con la Legge 30 novembre 2017 n°179, che stabilisce che il pubblico dipendente che, “ nell'interesse 

dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnali “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione 

del proprio rapporto  di lavoro non [possa]  essere  sanzionato, demansionato,  licenziato, trasferito,  o sottoposto  

ad  altra  misura  organizzativa  avente  effetti  negativi,  diretti  o  indiretti,  sulle condizioni di lavoro determinata 

dalla segnalazione”. 

L‟art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 
 



a)   la tutela dell'anonimato; 
 
b)   il divieto di discriminazione; 
 
c)   la previsione che la denuncia sia sottratta all‟accesso. 
 
La disciplina del Whislteblowing è stata recentemente oggetto di aggiornamento con il D.Lgs. 24/2023 (di 

attuazione alla direttiva UE 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019). 

Successivamente ANAC, con delibera 311 del 12 luglio 2023, ha adottato le Linee Guida relative alle procedure per 

la presentazione e la gestione delle segnalazioni esterne.  

 

La recente normativa ha ampliato sia il novero dei soggetti che possono effettuare segnalazioni, sia le condotte che 

possono essere segnalate perché lesive dell‟interesse pubblico o dell‟integrità dell‟amministrazione pubblica o 

dell‟ente privato.  

 

Oggetto di segnalazione 

Le condotte oggetto di segnalazione, denuncia o divulgazione sono comportamenti, atti od omissioni che ledono 

l‟interesse pubblico o l‟integrità dell‟amministrazione pubblica o dell‟ente  privato e che consistono in:  

- illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  

- condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 o violazioni dei modelli di organizzazione e gestione ivi 

previsti;  

- illeciti che rientrano nell‟ambito di applicazione degli atti dell‟Unione europea o nazionali relativi a determinati 

settori;  

- atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell‟Unione;  

- atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  

- atti o comportamenti che vanificano l‟oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell‟Unione.  

 

Va evidenziato che le segnalazioni che potranno essere prese in considerazione sono soltanto quelle che riguardano 

fatti percepiti direttamente dal segnalante. Non potranno essere esaminate segnalazioni fatte sulla base delle “voci 

correnti” e che la segnalazione non deve riguardare lamentele di carattere personale del segnalante, solitamente 

disciplinate da altre procedure. 

 Il whistleblowing non riguarda doglianze di carattere personale del segnalante o rivendicazioni/istanze che rientrano 

nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare 

riferimento alla disciplina e alle procedure di competenza del Servizio Personale e del Comitato Unico di Garanzia. 
 
  

Modalità di segnalazione 
 

E‟ disponibile la segnalazione in forma scritta con l'apposito modulo di cui all‟allegato n .2/E) e reperibile presso il 

sito internet sezione “Amministrazione Trasparente – Altri contenuti – Prevenzione corruzione", da presentare  con 

una delle seguenti modalità: 
 

-tramite invio all‟indirizzo di posta elettronica del segretario comunale, specificandosi che solo il responsabile 

prevenzione corruzione ha accesso a tale casella mail e ne garantisce la riservatezza; 
 

-tramite servizio postale. 

In caso di trasmissione di documentazione cartacea la medesima è consegnata in doppia busta chiusa con 

l'indicazione sulla busta che trattasi di corrispondenza personale inviata all‟ufficio protocollo, che la trasmette, 

chiusa, al Responsabile della prevenzione della corruzione; 
 

Resta  fermo  che  la  segnalazione  potrà  essere presentata anche con dichiarazione diversa da quella prevista nel 

modulo, purché contenente gli elementi essenziali indicati in quest‟ultimo. 
 

La segnalazione ricevuta da qualsiasi altro soggetto deve essere tempestivamente inoltrata, a cura del ricevente e 

nel rispetto delle garanzie di riservatezza, al Responsabile della trasparenza e della prevenzione  della corruzione, il 

quale ne cura la protocollazione in via riservata e la custodia con modalità tali da garantire la massima sicurezza.  
 

L‟invio della segnalazione al Responsabile non esonera dall‟obbligo di denunciare alla competente Autorità 



giudiziaria i fatti penalmente rilevanti, qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato 

di pubblico servizio, né esonera dall‟obbligo di denunciare le ipotesi di danno erariale nei casi in cui ciò sia 

previsto dalla legge. 
 

Misure da attuare: 
Il Comune di Aiello Calabro intende adottare un canale interno per le segnalazioni aderendo alla piattaforma di 
segnalazione di illeciti “Whistleblowing”, come previsto dal D.lgs. del 10 marzo 2023 n.24, resa disponibile da Asmenet 
Calabria. 
Tutele 

È tutelata la riservatezza dell‟identità del segnalante, dei facilitatori, delle persone coinvolte o menzionate e la 

segnalazione è sottratta all‟accesso agli atti amministrativi e all‟accesso civico generalizzato.  

L‟identità   del   segnalante   e   qualsiasi   altra informazione da cui essa può evincersi, direttamente o 

indirettamente, non possono essere rivelate, senza il consenso espresso del segnalante stesso, a persone diverse da 

quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati. Viene 

fatto espresso richiamo al rispetto della disciplina in tema di protezione dei dati personali (GDPR Reg. UE 

2016/679), e viene limitato il periodo di conservazione della documentazione relativa alla segnalazione a non oltre 

cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell‟esito finale della procedura di segnalazione  
 

La legge protegge altresì il segnalante, i facilitatori, le persone coinvolte o menzionate nella segnalazione dalle 

ritorsioni poste in essere in ragione della segnalazione. 

La protezione prevista in caso di ritorsioni non trova applicazione – in analogia alla precedente disciplina - in caso 

di accertamento con sentenza, anche non definitiva di primo grado nei confronti del segnalante, della responsabilità 

penale per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia, ovvero 

della responsabilità civile, per aver riferito informazioni false riportate intenzionalmente con dolo o colpa.  
 

La gestione delle segnalazioni da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

deve avvenire nel rispetto dei termini di cui all‟art. 5 del D.L. 24/2023. 

n) La trasparenza 

La piena attuazione degli obblighi di trasparenza Rappresenta una efficacissima misura di contrasto alle occasioni 

di corruzione, per la forte valenza del controllo pubblico traverso l‟accesso civico e l‟accesso generalizzato, sui dati 

rilevanti dell‟azione amministrativa e dei soggetti in essa coinvolti.  

E‟ demandata ai singoli Responsabili di Settore la cura degli adempimenti in materia di trasparenza, con riferimento 

agli atti di rispettiva competenza, ferma restando la possibilità di costoro di essere coadiuvati nelle relative 

incombenze da unità personale loro assegnato e ferme restanti le funzioni di coordinamento al Responsabile della 

Prevenzione della corruzione e trasparenza 

Sulle più specifiche misure in tema di Trasparenza, si rimanda a quanto diffusamente si dirà nella Sezione seconda 

del presente Piano Triennale. 

 

o) Rendere pubblici tutti i contributi erogati con identificazione del beneficiario, nel rispetto delle regole della 

tutela della riservatezza. 

Ogni provvedimento d‟attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell‟Ente nella 

sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all‟albo pretorio online.  
Misura: regolamentazione e aggiornamento della modulistica erogazione dei servizi/benefici utenti nei diversi 

settori;  

p) Il monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi e le misure contro l’inerzia 

procedimentale.  

La normativa prevede il monitoraggio del rispetto dei termini quale strumento per far emergere eventuali omissioni 

o ritardi ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Si richiama in questa sede la disposizione di cui all‟art. 2, comma 9-quinquies della legge 241/90 la quale prevede 

l‟obbligo di indicare in ciascuno dei provvedimenti ad istanza di parte rilasciati in ritardo, il tempo di conclusione 

previsto dalla legge o dai regolamenti e quello effettivamente impiegato (al netto dei periodi di sospensione di cui 

all‟art. 2 comma 7 e 10-bis della legge n. 241/90). Il rispetto di tale disposizione assume valenza anche ai fini del 

monitoraggio previsto dalla legge 190/2012: la sua violazione, pertanto, rileva sul piano disciplinare.  

I responsabili di servizio rispettano i termini di conclusione del procedimento e comunicano al Responsabile per la 

prevenzione della corruzione tutti i provvedimenti assunti oltre i termini. 
Il monitoraggio dei tempi dei procedimenti è oggetto del controllo successivo di regolarità amministrativa ai sensi 

dell‟art. 147 bis d.lgs. 18.8.2000 n. 267. 



q) Monitoraggio 
 
Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell‟intero processo di gestione del rischio, che consentono 

di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo 

funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che s i rendessero 

necessari. 
 
Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro:  

- il monitoraggio è l‟“attività continuativa di verifica dell‟attuazione e dell‟idoneità delle singole misure di 

trattamento del rischio”. È ripartito in due “sotto-fasi”: 1. il monitoraggio dell‟attuazione delle misure di 

trattamento del rischio; 2. il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio;  

- il  riesame,  invece,  è  l‟attività  “svolta  ad  intervalli  programmati  che   riguarda  il funzionamento del 

sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

I  risultati  del  monitoraggio  devono  essere  utilizzati  per  svolgere  il  riesame  periodico  della funzionalità 

complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. Il monitoraggio circa l‟applicazione del 

presente è svolto dal RPCT. Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile 

della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 

r) Patti d’integrità 
L‟AVCP con determinazione n.4 del 2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere l‟inserimento di 

clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali. 

Stante il carattere facoltativo della previsione dell‟art. 1 comma 17 della legge 190/2012 e vista la sovrabbondanza 

di vincoli e regole che sono alla base del regime degli affidamenti non si ritiene di predisporre, a livello di singolo 

ente, protocolli di legalità o patti di integrità per l‟affidamento di commesse. Resta ferma la possibilità di aderire a 

protocolli o patti che fossero concordati a livelli provinciali o regionali.  
 

Misure specifiche anticorruzione 
Gestione Rifiuti. A tale proposito, il PNA 2018 e ss.mm. prevede misure organizzative di prevenzione della 

corruzione, in particolare dal 2022 è previsto l‟obbligo della Trasparenza Rifiuti –TITR – giusta deliberazione 

ARERA n. 444/2019 per cui sul sito web comunale deve essere creata una apposita Sezione.  

 

PNRR  

Con l‟approvazione del PNRR e la successiva progressiva attuazione, si è generato il timore che i fondi PNRR e i 

fondi strutturali all‟uopo previsti possano diventare oggetto e stimolo di condotte corruttive all‟interno della P.A. 

Il PNA 2022, pertanto, al fine di garantire che l‟ingente mole di risorse finanziarie sia immune da gestione illecita, 

ha previsto misure specifiche di trasparenza, come da circolare n. 9 del 10.02.2022 del MEF – RGS e D.lgs. 

33/2013.  

 

SEZIONE TRASPARENZA 
 

Premessa 

La trasparenza si conferma la misura cardine dell‟intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 

legge190/2012 e, ad opera del decreto legislativo 97/2016, il programma triennale per la trasparenza e l‟integrità, è 

parte integrante del PTPC. 

In questa sezione sono definite le misure, i modi e le iniziative volte all'attuazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la 

tempestività dei flussi informativi garantiti dai funzionari responsabili delle posizioni organizzative dell‟Ente. Le 

misure del Programma triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi 

previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. 

Gli obiettivi indicati nella sezione trasparenza sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e 

operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di 

programmazione previsti negli enti locali. La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un'area 

strategica di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali.  

L‟ANAC ha emanato la Delibera 495 del 25 settembre 2024, ad oggetto: “Approvazione di 3 schemi di 

pubblicazione ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33  … 

 

Inoltre, con la stessa delibera ANAC dà alcune istruzioni per due operazioni che ineriscono la qualità dei dati. Fino 

ad ora questi dati sono stati caricati solo con dati numerici o linkando dei semplici atti.  



Per la prima volta ANAC dice che questi dati devono avere dei requisiti di:  

Integrità,  

Completezza, 

Tempestività,  

Costante aggiornamento,  

Semplicità di consultazione  

Comprensibilità 

 Omogeneità  

 Facile accessibilità  

 Riusabilità  

 Conforme agli atti  

 Indicazione della provenienza 

 Riservatezza 

 Pseudonimizzazione 

 

 Questa qualità si accompagna alla definizione di tre livelli di responsabilità:  

 A. La validazione, a carico di chi deve provvedere alla pubblicazione; 

 B. Il controllo e monitoraggio, a carico del RPCT  

 C. L‟attestazione di avvenuta pubblicazione, a cura dell‟OIV 

 

Per supportare l‟elaborazione di questa sottosezione da parte dei piccoli Comuni, con l‟Aggiornamento 2024 al 

PNA 2022, è stato predisposto un apposito file Excel che elenca tutti gli obblighi di pubblicazione applicabili  ai 

comuni con meno di 5.000, secondo le indicazioni date nel tempo da ANAC nei vari PNA e relativi aggiornamenti 

(cfr. Allegato n. 3). 

 

Art.1-Finalità 

Il fine principale del presente documento è quello di attuare concretamente gli obblighi di trasparenza e di stabilire 

un rapporto di informazione e collaborazione con le Amministrazioni interessate e con i destinatari esterni delle 

azioni del Comune, nell'ottica di avviare un processo virtuoso di informazione e condivisione dell'attività posta in 

essere e alimentare un clima di fiducia verso l'operato del Comune. 
 

La sezione contiene: 

Gli obiettivi strategici che l‟ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza;  

-i settori di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità, dei tempi di 

attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica. 

-le modalità di attuazione degli obiettivi; 

-le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della le galità; 

-gli “stakeholder” interni ed esterni interessati agli interventi previsti;  

 

Art. 2- Obiettivi strategici 

L‟Amministrazione si propone di realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

-la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 

dell‟amministrazione; 

-il libero e illimitato esercizio dell‟accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto 

riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 
 

Obiettivi specifici di trasparenza sono: 

-garantire l‟aumento del flusso informativo interno all‟ente; 

-attuare la ricognizione delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare eventuali, ulteriori 

possibilità di produzione automatica del materiale richiesto; 

-garantire la progressiva riduzione dei costi relativi all‟elaborazione del materiale soggetto agli obblighi di 

pubblicazione. 

-implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di dati; 

-implementazione della pubblicazione di dati e d‟informazioni ulteriori rispetto a quelli per i quali vige l‟obbligo di 

pubblicazione; 

-rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli utenti per mettere meglio a fuoco i bisogni  informativi 

degli stakeholder interni ed esterni all‟amministrazione; 



 

Art. 3- Soggetti coinvolti e articolazione delle responsabilità . 

Di seguito, si descrivono le funzioni ed i ruoli degli attori, interni all‟ente, che partecipano, a vario titolo e con 

diverse responsabilità, al processo di formazione, adozione e attuazione del presente documento.  

La Giunta Comunale approva annualmente il Programma Triennale per la prevenzione della corruzione, di cui la 

Trasparenza è una sezione. 

Le funzioni di responsabile per la trasparenza sono esercitate dal responsabile per la prevenzione della corruzione, 

di cui all‟articolo 1, comma 7 della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Il “Responsabile della Trasparenza” elabora ed aggiorna il documento relativo alla Trasparenza  e l'Integrità e a tal 

fine, promuove e cura il coinvolgimento dei settori dell‟Ente, si avvale, in particolare, del contributo dei Settori e 

degli uffici. Coordina gli interventi e le azioni relativi alla trasparenza e svolge attività di controllo 

sull‟adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti di tale controllo e gli inadempimenti al 

Nucleo di valutazione e al vertice politico dell'amministrazione. 

Controlla ed assicura la regolare attuazione dell'accesso civico. In relazione alla loro gravità, il responsabile segnala 

i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare.   

Il Responsabile della Trasparenza individua, l‟assegnazione  delle sezioni e sottosezioni di “Amministrazione Tr a-

sparente” ai singoli responsabili di settore ed ai titolari di posizione organizzativa - di seguito per brevità Respon-

sabili - fermo restando la possibilità di alimentazione trasversale, attraverso ogni opportuno controllo preventivo e 

successivo. 

Ciascun Responsabile può designare un proprio “referente”, al quale viene assegnata la responsabilità del proced i-

mento di fornitura dei dati all‟interno del proprio Settore/Servizio. I Responsabili devono garantire il tempestivo e 

regolare flusso delle informazioni da pubblicare nel rispetto dei termini stabiliti dalla legge (art. 43, comma 3 del 

D.Lgs. 33/2013). Sono comunque fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per conformare “Ammini-

strazione trasparente” ai modelli, agli standard e agli schemi approvati da successive disposizioni attuative o mod i-

fiche della normativa vigente. 

I Responsabili di settore dell‟Ente adempiono agli obblighi di pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 

documenti, di cui all'Allegato 3) del presente Programma; garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare in formato aperto; garantiscono l'integrità, il costante  aggiornamento, la completezza, la 

tempestività, la semplicità di consultazione,  la facile accessibilità nonché la conformità ai documenti originali in 

possesso dell'Amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informa zioni 

pubblicate. 

Il Nucleo di Valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel documento sulla trasparenza e quelli 

indicati nel Piano della performance e/o altri strumenti equivalenti; verifica ed attesta periodicamente ed in 

relazione alle delibere dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C) l'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione; utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale dei Responsabili di Settore; esercita 

un‟attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e del Responsabile della Trasparenza per 

l‟elaborazione del relativo programma. 

 

PRINCIPI E MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE ON LINE DEI DATI 
 
Il Comune di Aiello Calabro persegue l‟obiettivo di migliorare effettivamente la qualità delle pubblicazioni on line, 

prospettiva di raggiungere un appropriato livello di trasparenza, per tale ragione si attiene ai criteri generali 

di seguito evidenziati. 
 
a)  Chiarezza e accessibilità 

Il Comune di Aiello Calabro favorisce la chiarezza dei contenuti e della navigazione all‟interno del web, avviando tutte 

le opportune attività correttive e migliorative al fine di assicurare la semplicità di consultazione e la facile accessibilità 

delle notizie. Nell‟ottemperare agli obblighi legali di pubblicazione, si conforma a quanto stabilito dall‟art. 6 del D. 

Lgs. n. 33/2013, assicurando, relativamente alle informazioni presenti nel sito istituzionale, l‟integrità,  il  costante  

aggiornamento,  la  completezza,  la  tempestività,  nonché  la  conformità  ai  documenti originali in possesso 

dell‟Amministrazione, l‟indicazione della loro provenienza e la loro riutilizzabilità. 

Ogni ufficio, chiamato ad elaborare i dati e i documenti per la pubblicazione sul sito internet, dovrà adoperarsi al fine di 

rendere chiari ed intelligibili gli atti amministrativi e i documenti programmatici o divulgativi. In ogni caso, 

l‟esigenza di assicurare un‟adeguata qualità delle informazioni da pubblicare non costituirà motivo per l‟omessa o ritar-



data pubblicazione obbligatoria ai sensi di legge. Il sito istituzionale dell‟Ente risponde ai requisiti di accessibilità. 
 
b)  Tempestività – Costante aggiornamento 
Con il presente Piano vengono introdotte disposizioni organizzative idonee a favorire una tempestiva attività di aggior-

namento del sito, con particolare riferimento ai contenuti obbligatori della sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Qualora possibile, le strutture organizzative producono i documenti con modalità tali da consentire l‟immediata pubbli-

cazione dei dati. La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono definite 

in conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge ed, in mancanza, dalle disposizioni del D. 

Lgs. n. 33/2013. 
 
Al termine delle prescritte pubblicazioni l‟ente procede all‟archiviazione delle informazioni e dei dati o, al contrario, 

alla loro successiva eliminazione secondo quanto stabilito, caso per caso, dal D. Lgs. n. 33/2013, nel rispetto delle di-

sposizioni in materia di protezione dei dati personali e delle politiche di archiviazione dei dati. 
 
Alcuni documenti, per la loro natura, saranno sempre presenti nelle pagine della sezione “Amministrazione trasparente” 

e non saranno archiviati se non quando saranno eliminati/annullati o superati da diverse tipologie di atti che trattano 

la medesima materia (esempio i regolamenti comunali). Si procederà alla pubblicazione dei dati, soprattutto in occasio-

ne della prima pubblicazione, tenendo conto dei principi di proporzionalità ed efficienza che devono guidare l‟attività 

della pubblica amministrazione, facendo prevalere, rispetto agli adempimenti formali, gli adempimenti sostanziali, cui è 

tenuto il Comune di Aiello Calabro nell‟erogazione dei servizi ai cittadini ed alle imprese, contenendo così i tempi del-

le pubblicazioni entro tempi ragionevoli e giustificabili. 
 
c)  Limiti alla pubblicazione dei dati – Protezione dei dati personali 
 
Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti e dei dati informativi devono essere contemperate con i 

limiti posti dalla legge in materia di protezione dei dati personali, secondo quanto evidenziato, anche sotto il profilo 

operativo, dal Garante per la Protezione dei Dati Personali. Il Comune di Aiello Calabro provvede ad ottemperare agli 

obblighi legali di pubblicità e trasparenza coerentemente con quanto previsto dall‟art. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, a-

dottando cautele e/o individuando accorgimenti tecnici volti ad assicurare forme corrette e proporzionate di conoscibili-

tà delle informazioni, a tutela dell‟individuo, della sua riservatezza e dignità. 
 
Nelle pubblicazioni on line si osserveranno, comunque, i presupposti e le condizioni legittimanti il trattamento dei dati 

personali (comprese le operazioni di diffusione e accesso alle informazioni) stabiliti dal Codice in materia di protezione 

dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 così come adeguato dal Regolamento UE 2016/679), in relazione alla diversa na-

tura e tipologia dei dati. 
 
Le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in 

forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, devono verificare che la disciplina 

in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l‟obbligo di pub-

blicazione. 
 
In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle 

finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e ag-

giornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 

tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 
 
Il medesimo d.lgs. 33/2013 all‟art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento 

prevedano la  pubblicazione di  atti o  documenti, le pubbliche amministrazioni  provvedono a rendere non intelli-

gibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di tra-

sparenza della pubblicazione”. 
 

Si richiama anche quanto previsto all‟art. 6 del d.lgs.  33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che ri-

sponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. Ai sensi 

della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD svolge specifici compiti, anche di supporto,  

per  tutta  l‟amministrazione  essendo  chiamato  a  informare,  fornire  consulenza  e  sorvegliare  in relazione al ri-

spetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD).  

Nel Comune di Aiello Calabro il ruolo di RPD è ricoperto da Società esterna, Asmenet Calabria; 

Tutti gli operatori incaricati della pubblicazione dei dati dovranno esercitare la massima possibile attenzione per segui-



re le seguenti regole dettate dal Garante per la protezione dei dati personali: 
 

▪ Vale la regola generale per la quale i soggetti pubblici possono diffondere dati personali solo se ciò è ammesso da una 

specifica disposizione di legge o di regolamento; 

▪ Dopo aver verificato la sussistenza dell‟obbligo di pubblicazione dell‟atto o del documento nel proprio sito web 

istituzionale, il soggetto pubblico deve limitarsi a includere negli atti da pubblicare solo quei  dati personali realmente 

necessari e proporzionati alla finalità di trasparenza perseguita nel caso concreto. Se sono sensibili (ossia idonei a 

rivelare ad esempio l‟origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, le opinioni politiche, l‟adesione a partiti o 

sindacati, lo stato di salute e la vita sessuale) o relativi a procedimenti giudiziari, i dati possono essere trattati solo se 

indispensabili, ossia se la finalità di trasparenza non può essere conseguita con dati anonimi o dati personali di natura 

diversa. 

▪ Prima di procedere alla pubblicazione sul proprio sito web la P.A. deve: 

- individuare se esiste un presupposto di legge o di regolamento che legittima la diffusione del documento o del 

dato personale; 

- verificare, caso per caso, se ricorrono i presupposti per l‟oscuramento di determinate informazioni; 

- sottrarre all‟indicizzazione (cioè alla reperibilità sulla rete da parte dei motori di ricerca) i dati sensibili e 

giudiziari, come ricordati al punto precedente. 
 
È vietato diffondere dati personali idonei a rivelare lo stato di salute o informazioni da cui si possa desumere, anche 

indirettamente, lo stato di malattia o l‟esistenza di patologie dei soggetti interessati, compreso qualsiasi riferimento 

alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici. 
 

Per anonimizzare un documento non basta sostituire il nome e cognome con le iniziali dell‟interessato ma occor-

re oscurare del tutto il nominativo e le altre informazioni riferite all‟interessato che ne possono consentire 

l´identificazione anche a posteriori. 

La durata della pubblicazione non deve eccedere il termine generale di mantenimento online delle informazioni pari a 

5 anni. Le uniche eccezioni riguardano: 
 
o gli atti che producono ancora i loro effetti alla scadenza dei cinque anni, che devono rimanere pubblicati fino a che 

non cessa la produzione degli effetti (es. le informazioni riferite ai vertici e ai dirigenti della P.A., che vengono aggior-

nati e possono restare online oltre i cinque anni, fino alla scadenza del loro mandato); 

o i dati riguardanti i titolari di incarichi politici, i dirigenti, i consulenti e i collaboratori (che devono rimanere 

pubblicati per i 3 anni successivi alla scadenza dell‟incarico); 

o i dati per i quali è previsto un termine diverso dalla normativa in materia di privacy. 
 
Non possono essere pubblicati i dati identificativi dei soggetti beneficiari di contributi economici di importi infe-

riori a mille euro nell‟anno solare; anche per gli importi superiori devono essere omesse le informazioni idonee a rive-

lare lo stato di salute o la situazione di disagio economico-sociale degli interessati ed i dati eccedenti o non pertinenti. 
 
Usabilità e comprensibilità dei dati 
Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle informazioni 

e ne possano comprendere il contenuto. 

In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche:  

Completi ed accurati: 
I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono 

essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni. 

Comprensibili: Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 

 Pertanto occorre: 

-evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in punti diversi del sito, che impedisce e 

complica l‟effettuazione di calcoli e comparazioni; 

-selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. Dati finanziari e bilanci) in modo che il significato sia chiaro 

ed accessibile anche per chi è privo di conoscenze specialistiche. 

Aggiornati: Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l‟ipotesi.  

Tempestivi: La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione dall‟utente.  

In formato aperto: I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria devono essere resi 

disponibili in formato di tipo aperto e riutilizzabili secondo quanto prescritto dall'art.7 D.Lgs. 33/2013 e dalle 



specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, improntate al concetto di open data e alla dottrina open 

government e raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni sono riportate.  

Sono fatti salvi i casi in cui l‟utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati esclusi, alla luce anche 

dei principi in materia di accesso e di protezione dei dati personali.  

 

Accesso civico 
 
Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente 

in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 

richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). 
 
Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5 dispone: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 

chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 
 
La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, oggetto di pub-

blicazione obbligatoria, ed estende l‟accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da pubblicare in 

“amministrazione trasparente” (accesso civico generalizzato). 
 
L‟accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche amministra-

zioni. L‟accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina 

del nuovo articolo 5-bis. L‟accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggetti-

va del richiedente: spetta a chiunque. 

 

L‟Ente con deliberazione di Giunta comunale n.11 del 10.02.2017 ha adottato le linee organizzative in materie 

adeguamento alla normativa sull'accesso D.lgs. 33/2013 modif. dal d.lgs. 97/2016 e ha istituito il registro degli 

accessi. 

 

- Le azioni specifiche di trasparenza del Comune  

Trasparenza e formazione dei lavoratori 
 
Relativamente alle iniziative da intraprendere, il Comune di Aiello Calabro si propone di porre in essere, da un lato, 

attività finalizzate a “far crescere” la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano dei dipendenti, e, dall'al-

tro, azioni volte a garantire ai cittadini la conoscenza dell'organizzazione amministrativa e dei procedimenti nei quali si 

articola l'azione pubblica. 
 
In questa prospettiva il Comune di Aiello Calabro intende promuovere percorsi di sviluppo formativo mirati ad accom-

pagnare le strutture nel prendere piena consapevolezza non solamente della normativa in materia ma anche degli 

obiettivi e delle finalità ad essa connessi e a consolidare un atteggiamento orientato al servizio verso il cittadino e al 

miglioramento continuo. Per le attività di formazione verranno valorizzate il più possibile le professionalità interne. 

L‟obiettivo per ciascuno anno del triennio è di effettuare almeno 2 ore di formazione per ciascun dipendente su una o 

più delle seguenti tematiche: 
 
- la legalità; 

- normativa anticorruzione; 

- normativa in materia di trasparenza; 

- contenuti del PTPC; 

- contenuti del PTTI; 

- contenuti del Codice di Comportamento Nazionale dei dipendenti pubblici; 

- contenuti del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Aiello Calabro; 

- struttura e funzionamento del sito web; 

- diritto di accesso; 

- diritto di accesso civico. 
 
Trasparenza e partecipazione 
 
Sul versante esterno il Comune di Aiello Calabro può adottare canali mirati di comunicazione nei confronti dei cittadi-



ni attraverso strumenti (newsletter, questionari, indagini di customer satisfaction…) che contribuiscono a dare informa-

zioni adeguate sull'attività dell'Amministrazione e a rendere più trasparenti le sue azioni, nonché ad attivare percorsi 

partecipativi per favorire un confronto costante sugli strumenti di trasparenza e sulla loro efficacia. 
 
In tale ottica, l‟Ente valorizza le attività di ascolto dei cittadini, sia in chiave valutativa della qualità dei servizi offerti, 

sia in chiave propositiva con riferimento agli ambiti sui quali attivare azioni di miglioramento, mediante segnalazioni o 

reclami, anche in vista di un‟eventuale revisione del PTPC.  

 

La motivazione dei provvedimenti come strumento di trasparenza  
A garanzia della massima trasparenza dell‟azione amministrativa, ogni provvedimento amministrativo deve 

menzionare il percorso logico-argomentativo sulla cui base la decisione è stata assunta, affinché sia chiara a tutti la 

finalità pubblica perseguita. Solo attraverso una adeguata e comprensibile valutazione della motivazione si è 

concretamente in grado di conoscere le reali intenzioni dell‟azione amministrativa 

 

- La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023.  

Per ogni Settore come configurato all‟interno dell‟organizzazione degli uffici, ciascun Responsabile di Settore, 

titolare di E.Q. è competente per le pubblicazioni di legge.  

Con l‟avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1° gennaio 2024, scattano anche novità 

dal punto di vista degli obblighi di pubblicazione. 

Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato e integrato la 

delibera n. 264 del 20 giugno 2023 riguardante la trasparenza dei contratti pubblici.  

L‟art. 28 del D.Lgs. 36/2023 e le successive delibere ANAC 261 e 263 individuano nella Banca Dati Nazionale dei 

Contratti Pubblici l‟unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di pubblicazione. Dunque, un adempimento 

unico a fronte del quale le comunicazioni come gli accessi andranno effettuati attraverso l‟indicazione di un LINK.  

Tutti i settori e le aree comunque interessati dall‟affidamento di contratti pubblici per servizi e forniture - non solo 

per i lavori - di qualunque importo, anche in caso di affidamenti diretti e anche per importi inferiori a 5 mila euro, 

dovranno curare la TOTALE digitalizzazione della procedura. 

Andranno acquisiti CIG – non si distingue più tra Smart CIG e CIG – e andranno caricati i dati sulla BDNCP.  
 

FASE TRANSITORIA: con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 sono state fornite indicazioni per il periodo 

transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema di digitalizzazione prevista dal nuovo codice dei 

contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento, si prevede un 

doppio binario per l‟acquisizione CIG o su piattaforme telematiche abilitate (es. MEPA) oppure a mezzo PCP fino 

al 30.06.24; 
 

CONTRATTI CON BANDI E AVVISI PUBBLICATI DOPO IL 1° GENNAIO 2024 

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e pubblicazione in AT secondo quanto previsto dalle disposizioni del 

nuovo Codice in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ssgg e dalle  delibere 

ANAC nn. n. 261/2023 e n. 264/2023 (e relativo Allegato 1) e successivi aggiornamenti.  
 

COLLEGAMENTO AUTOMATICO: ai sensi dell‟articolo 28, comma 2, del codice, le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la 

BDNCP, secondo le disposizioni di cui al decreto trasparenza, sicchè sarà necessario che il software in uso all‟Ente 

consenta il trasferimento del link del portale BDNCP sulla sezione Amministrazione trasparente.  
 

APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibi le, fino al completamento 

della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia attraverso le piattaforme digitali di cui all'articolo 25 del 

CODICE DEI CONTRATTI, sia attraverso i siti istituzionali delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti.  La 

documentazione di gara è, altresì, accessibile attraverso il collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP.  

Gli obblighi di pubblicazione delle informazioni in allegato si considerano assolti ove sia stato inserito in 

“Amministrazione Trasparente” il collegamento ipertestuale alla banca dati nazionale contenente i dati, 

informazioni o documenti alla stessa comunicati. 

Riguardo agli Obblighi di pubblicazione si rinvia alla tabella di cui all‟Allegato N. 3, nella quale sono individuati i 

responsabili delle pubblicazioni, aggiornata ai nuovi obblighi di pubblicazioni relativi alla sezione BANDI E 

CONTRATTI. E‟ necessario provvedere all‟implementazione automatica della sezione del sito bandi di gara e 

contratti. 

 



- La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 
 

Una delle priorità per l‟attuazione delle misure contenute nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)  è 

quella di garantire che l‟ingente mole  di risorse finanziarie stanziate sia immune da gestioni illecite, nel rispetto  dei 

principi di sana gestione  finanziaria, assenza di conflitto di interessi, frodi e corruzione.  

Inoltre,   in  linea  con  quanto   previsto  dall‟art.  34   del  Regolamento  (UE)  2021/241, va garantita  adeguata 

visibilità ai risultati  degli  investimenti e al finanziamento dell‟Unione europea per il  sostegno  offerto.  I  

destinatari  dei finanziamenti  dell‟Unione  sono  tenuti  a rendere  nota  l‟origine degli stessi e ad assicurarne la 

conoscibilità, diffondendo informazioni coerenti,   efficaci e  proporzionate  “destinate  a  pubblici diversi, tra cui i 

media e  il vasto pubblico”. 

Vale precisare che nel PNA 2022 ANAC aveva già affrontato il tema della trasparenza in materia di contratti 

pubblici del PNRR. A tal proposito, alla luce di quanto già sopra indicato, resta naturalmente ferma la disciplina 

speciale dettata dal MEF per i dati sui contratti PNRR per quanto concerne la trasmissione al sistema informativo 

“ReGiS” descritta nella parte Speciale del PNA 2022, come aggiornata dalle Linee guida e Circolari 

successivamente adottate dal MEF. 

Al  fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile  e tempestivo i contenuti delle misure del PNRR  e gli 

obiettivi  raggiunti a  livello nazionale  e sul  territorio,  il  Ministero dell‟economia   e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato (RGS) - nel documento  “Istruzioni  tecniche  per la redazione  dei sistemi  di 

gestione  e  controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”,  allegato alla Ci rcolare  n.  9  

del 10 febbraio 2022, ha previsto obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della comunicazione e informazione. 

(Cfr. delibera ANAC  n. 329/2021 “Pubblicazione dei provvedimenti finali dei procedimenti di valutazione di 

fattibilità delle proposte per la realizzazione in concessione di lavori in project financing, di cui all‟art. 183, comma 

15,  d.lgs. 50/2016”). 

La RGS introduce anche ulteriori obblighi di pubblicazione per le Amministrazioni Centrali con riguardo agli 

interventi inclusi nel PNRR e prevede di individuare all‟interno  del proprio sito web una sezione, denominata 

“Attuazione Misure PNRR”, articolata  secondo le misure di competenza  dell‟amministrazione, ad ognuna delle 

quali riservare  una specifica sottosezione con indicazione della missione, componente di riferimento e 

investimento. Anche i Comuni come Soggetti  attuatori  degli interventi –,  possono,  in  piena  autonomia, 

pubblicare dati ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzi onale, secondo la 

modalità indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. Tale modalità di trasparenza 

consentirebbe  anche una visione complessiva di tutte le iniziative attinenti al PNRR, evitando una parcellizzazione 

delle relative informazioni. 

Anche i Soggetti attuatori, in un‟ottica  di semplificazione e di minor aggravamento,  laddove i dati rientrino in 

quelli da pubblicare  nella sezione “Amministrazione trasparente” ex d.lgs. n. 33/2013   possono  inserire in A.T., 

nella corrispondente sottosezione, un link che rinvia alla sezione dedicata all‟attuazione delle misure del PNRR.  

 

 

- Controllo e monitoraggio 

Alla corretta attuazione degli obblighi di trasparenza concorrono il Responsabile della trasparenza, il Nucleo di 

Valutazione , tutti gli uffici dell‟Amministrazione e i relativi responsabili.  

Ogni inadempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito dell‟Amministrazione trasparente ha un suo 

responsabile - individuato nel dirigente competente ratione materiae sugli atti oggetto di pubblicazione - al quale si 

applicherà quanto prevede l‟art. 43 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33, come modificato ed integrato.  

Il documento di attestazione degli obblighi di trasparenza deve essere prodotto dal Nucleo di Valutazione 

avvalendosi della collaborazione del Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le informazioni 

necessarie a verificare l‟effettività e la qualità dei dati pubblicati.  

Le azioni di validazione, controllo/monitoraggio e attestazione, costantemente aggiornate, come in una sorta di verbale, 

verranno eseguite a campione, utilizzando a tal fine le tre schede obbligatorie della delibera ANAC di settembre. 
 

-Le sanzioni 
L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la 

limitazione dell‟accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dalla legge, costituisce elemento di valutazione 

della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e 

sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio 

collegato alla performance individuale dei responsabili. 

I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance utilizzano le informazioni e i dati relativi 



all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia 

organizzativa, sia individuale del responsabile del procedimento che i dirigenti dei singoli uffici responsabili della 

trasmissione dei dati. 

Per le sanzioni previste dal D.lgs. n.33/2013 si rinvia agli artt. 15-22-46 e 47. 

 

Disposizioni finali 
Fanno parte integrante del presente documento, il codice di comportamento integrativo dell‟Ente, aggiornato con 

deliberazione di G.C. n. 15 del 31.01.2025 ed il regolamento per gli incarichi che possono essere svolti dai 

dipendenti ex articolo 53 D. Lgs. n.  165/2001, approvato con la delibera della Giunta Comunale n. 67 del 

09.08.2013. 

Il presente piano è soggetto ad aggiornamento annuale e, comunque, ogni qual volta emergano rilevanti mutamenti 

organizzativi dell‟amministrazione. 

Sono parte integrante di questa sottosezione:  

Allegati:  

Allegato 2/A – Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  

Allegato 2/B– Individuazione e programmazione delle misure, valutazione rischio 

Allegato 2/C - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

Allegato 2/D - Clausola Antipantouflage 

 

Allegato 2/E- Segnalazioni ai sensi dell‟art. 54-bis del d. lgs. n. 165/2001 - Whistleblower 

Allegato 3- Elenco degli obblighi di pubblicazione vigenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SEZIONE 3.1 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Premessa 



In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall‟Amministrazione/Ente:  

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e Simili (es. 

posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;  

- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per 

assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.  
 

ORGANIGRAMMA 

La struttura organizzativa dell‟Ente è articolata su DUE Aree/Settori di massima dimensione: 

Finanziaria-Amministrativa 

Tecnica 
 

 

L‟organizzazione interna dell‟Ente è schematizzata nel seguente organigramma. 

 

ORGANIGRAMMA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

 

 

                                                 

 

 

 

                                                

 

                              

 

                                    SERVIZI 
 
 
 



AREA    
FINANZIARIO/ 

AMMINISTRATIVA 

AREA TECNICA 

(servizi-uffici) 

- servizio finanziario 

-servizio economato 

-servizio tributi 

- servizi demografici (anagrafe, stato 

civile,leva, elettorale) 

-ufficio commercio (SUAP) 

-ufficio LL.PP. 

-ufficio Urbanistico 

-ufficio assetto del 

territorio 

-difesa del suolo 

-servizio idrico 

-servizio ecologico 

- manutentivo 

servizio vigilanza- 

 

 

 

LIVELLI DI RESPONSABILITÀ’ ORGANIZZATIVA 

 

La definizione dell‟assetto organizzativo fornisce anche la base per l‟individuazione delle responsabilità di 

direzione delle unità organizzative primarie (Settori) e per l‟attribuzione degli incarichi di posizione 

organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione).  

Al vertice dei “Settori” vengono nominati i Responsabili apicali di Settore a cui compete “lo svolgimento di 

funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado di 

autonomia gestionale ed organizzativa. 

Al vertice vi è il Segretario Comunale a cui compete il coordinamento generale dell‟intera struttura 

organizzativa dell‟ente. 

Al momento della redazione del presente atto sono presenti: 

 n.1 Responsabile del Settore finanziario-amministrativo -Area dei Funzionari e dell‟Elevata 

Qualificazione, dipendente a tempo indeterminato F.T. 

 n. 2 Responsabile del settore tecnico -Area dei Funzionari e dell‟Elevata Qualificazione dipendente a 

tempo indeterminato F.T. 

Le aree/settori articolazioni di primo livello, costituiscono le strutture organizzative di massima dimensione 

dell‟Ente, alle quali sono affidate funzioni ed attività fra loro omogenee, che esercitano con autonomia 

operativa e gestionale, nell‟ambito degli indirizzi e degli obiettivi fissati dalla Giunta Comunale.  Ad esse 

sono assegnate risorse adeguate per competenza e professionalità. L‟articolazione della struttura, elemento 

d‟individuazione delle competenze a vari  livelli e per materie omogenee, non costituisce fonte di rigidità 

organizzativa ma razionale ed efficace strumento di gestione. Deve, pertanto, essere assicurata la massima 

collaborazione ed il continuo interscambio d‟informazioni ed esperienze tra le varie partizioni dell‟Ente -. 

 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

 

Allo stato attuale, a seguito di nuova assunzione di n. 1 unità di personale di Area dei Funzionari e 

dell‟Elevata Qualificazione già categoria D, part-time, e di n. 1 unità di personale di Area degli istruttori  già 

categoria C, il personale dipendente a tempo indeterminato è in n.22 

 

Maggiori informazioni sono contenute nella successiva sezione 3.3 afferente la programmazione triennale dei 

fabbisogni di personale 

 

 

 

 

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 

 



PERSONALE A TEMPO DETERMINATO PART-TIME: 

 

1. Sig.ra 

L.F. 

Ex Cat. D 9 ORE Settore 
Finanziario/Amministrativo 

Area dei 
Funzionari 

EQ 

 

 Scavalco di 

Eccedenza Art. 1, comma 
557, L. 

311/2004 –part-time a 

9/36 ore 

settimanali dal 

01/01/2025 al 

31/05/2025; 

 

3.1.1 – Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

Si premette che l‟uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazio-

ne; del resto, per questo motivo, in base agli obiettivi indicati dall‟articolo 5 del DL n. 36/2022, convertito in 

Legge n. 79/2022, il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 

Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo 

e rispettoso della parità di genere. 

L‟ente ha individuato gli obiettivi e le azioni per assicurare la parità di genere nell‟ambiente di lavoro. Si ri-

manda, a tal fine, all‟apposito Piano delle Azioni Positive, approvato con delibera di G.C. n. 133 DEL 

30.12.2024, allegato al presente documento per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato N.4).  

SEZIONE 3.2 – ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Nell‟ambito dell‟organizzazione del lavoro, rientra l‟adozione di modalità alternative di svolgimento della 

prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall‟assenza di vincoli orari o spaziali e 

un‟organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavo-

ro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la crescita 

della sua produttività. da parte del personale dipendente, di nuova istituzione. 

Il lavoro agile è stato introdotto nell‟ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza l‟attenzione 

sulla flessibilità organizzativa dell‟Ente, sull‟accordo con il datore di lavoro e sull‟utilizzo di adeguati stru-

menti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro agile si intende quindi una modalità 

flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario e luogo di lavo-

ro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede 

abituale di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie 

dell‟informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con l‟Amministrazione, nel rispetto 

delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. Durante la fase di emergenza sanitaria 

c.d. Covid 19, è stato sperimentato in modo molto ampio nell‟ente il c.d. lavoro agile in fase di emergenza. 

Con il lavoro agile, l‟ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: promozione della migliore conciliazione tra i 

tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; stimolo alla utilizzazione di 

strumenti digitali di comunicazione; promozione di modalità innovative di lavoro per lo sviluppo di una cul-

tura gestionale orientata al lavoro per progetti ed al raggiungimento degli obiettivi; miglioramento della per-

formance individuale ed organizzativa; favorire l‟integrazione lavorativa di tutti quei dipendenti cui il tragitto 

casa-lavoro risulta particolarmente gravoso; riduzione del traffico e dell‟inquinamento ambientale. 

https://www.luigifadda.it/piano-azioni-positive/


L‟ente, con deliberazione  di Giunta Comunale  n. 16 del 31.01.2025, cui si rinvia e che si allega al presente 

documento, ha approvato la disciplina per la gestione delle prestazioni di lavoro agile (POLA).(Allegato 

N.5). 

SEZIONE 3. 3 -PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale, è accompagnata la descrizione 

del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale 

Suddivisione del personale in base ai profili professionali: 
 

 

Cat. 

 

Analisi dei profili professionali in servizio 
 

Dir 

 

============

=  

D3 

 

============

=  

D 

 

N. 3 

N.2 a tempo indeterminato F.T. Area dei funzionari e dell‟Elevata Qualificazione ( EQ), 
N. 1 a tempo indeterminato P.T. (18 ore, in servizio dal 03.02.2025) Area dei funzionari e dell‟Elevata 

Qualificazione ( EQ) 
 

 

C 

 

N. 2 

n. 1 a tempo indeterminato F.T. istruttore CED; 
n. 1 a tempo indeterminato P.T. (18 ore, in servizio dal 03.02.2025) -Area degli istruttori (vigilanza) 

 

B3 

============ 

 

B 

 

N. 10 

n. 2 a tempo indeterminato F.T - Area degli operatori esperti (amministrativo), di cui n. 1 in distacco 

presso Regione Calabria; - 
n.2. collaboratori /accompagnatrici scuolabus P.T. 
n. 4 esecutori specializzati /servizio RR.SS.UU. P.T. 
n.2 collaboratori amministrativi P.T. 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

N. 7  a tempo indeterminato P.T Area degli operatori (amministrativo e tecnico) 

Sono in servizio i seguenti profili professionali a tempo determinato 

 

-n. 1  unità mediante utilizzo personale di altri enti (Comune d Serra d‟Aiello), Area dei funzionari e dell‟Elevata 
Qualificazione ( EQ), a scavalco ai sensi dell‟art. 1, comma 557, della legge n. 311 /2004, per n. 9 ore settimanali fino al 
31.05.2025. 
 

La dotazione organica con gli aggiornamenti alla data odierna è quella di seguito indicata: 
 

 
 
 
 
 
 
 

https://www.luigifadda.it/smart-working-regolamento/


 
DOTAZIONE ORGANICA  

 
 

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 

 

 

SETTORE FINANZIARIO-AMMINISTRATIVO 

 

 
 Num. Nominativi Nuova 

Classificazione 

CCNL 2019/2021 

del 16-11-2022 

Ore 

lav./36 

Mansioni/Profilo 

Prof. 

Posto vacante 

 

1. 

 

Sig.ra 

 A. G. 

 Area dei 

Funzionari e 

della Elevata 

Qualificazione 

 

36 

 

Responsabile Settore 
Finanziario-
AMMINISTRATIVO 

 

 

NO 

2. Sig. G.R. Area degli 

istruttori 

 

36 Responsabile CED 

Amministrativo-

Contabile 

NO 

3. Sig.ra 
F.V.R. 

Area degli operatori 

esperti 

30 Collaboratore  Amm.vo 
– 
centralinista – 
 

NO 

4. Sig.ra M. 
C.C.; 

Area degli operatori 

esperti 

23  

Collaboratore- 

Accompagnatrice 

scuolabus 

NO 

5. Sig.ra L.G. Area degli operatori 

esperti 

23 Collaboratore- 

Accompagnatrice 
scuolabus 

NO 

6. Sig.ra O. A. Area degli operatori 

esperti 

23 Operatore Servizi 
Demografici., Ufficio 
Anagrafe e Stato 
Civile, 
Protocollo, Ufficio 
segreteria 
 

NO 

 

7. Sig.ra R.R- Area degli 

Operatori 

24 Operatore Area degli Operatori 

Esperti 

8. Sig. E.M. Area dei 

Funzionari e 

della Elevata 

Qualificazione 

18 Funzionario Servizi 
Demografici., Ufficio 
Anagrafe e Stato 
Civile 

N0 
(coperto dal 

03.02.2025) 

  

 

 

SETTORE TECNICO 

 
9. Geom. M.C. Area 

dei Funzionari 

e della 

Elevata 

Qualificazione 

36 Responsabile Settore tecnico N0 

 



10. Sig. L.C. Area degli 

operatori 

esperti 

36 Eesecutore specializzato/servizio 

RR.SS.UU 

NO 

11. Sig. R.C. Area degli 

operatori 

esperti 

36 un esecutore specializzato 

/distaccato alla Regione Calabria 

NO 

12. Sig. R. L. 

 

Area degli 

operatori 

esperti 

23 Operatore addetto servizio 
vigilanza del territorio e a 
tutela del Patrimonio comunale 

NO 

13. Sig. B. R. Area degli 

Operatori 

24 Operaio Manutentore 
Patrimonio comunale Addetto 
raccolta rifiuti solidi urbani e 
spazzamento strade territorio 
comunale 

NO 

14. Sig.  A.P. Area degli 

Operatori 

24 Operatore UTC 
 

NO 

15. Sig.  M.R.; Area degli 

Operatori 

24 operatore/servizio RR.SS.UU NO 

16. Sig.  A. B. Area degli 

Operatori 

24 operatore/servizio RR.SS.UU NO 

17. Sig.  S. F.; Area degli 

Operatori 

24 operatore/servizio RR.SS.UU NO 

18. Sig. ra I. C. Area degli 

Operatori 

24 Operatore  – Amministrativo 
servizio vigilanza   

 NO 

19. Sig.  M.S. Area degli 

Operatori 

esperti 

23 operatore/Autista 
e servizio RR.SS.UU 

NO 

20. Sig.  A.C. Area degli 

Operatori 

esperti 

23 Autista scuolabus NO 

21. Sig.  F. V. Area degli 

Operatori 

esperti 

23 Autista scuolabus NO 

22. Sig. G. L. M. Area degli 

istruttori 

18 Agente P.M. NO 

 

PERSONALE A TEMPO DETERMINATO PART TIME: 

1. Sig.r 

Longo 

Filippina 

Ex Cat. D 9 Settore 
Finanziario/Amministrativo 

Area dei 
Funzi

onari 

EQ 

 

 Scavalco di 

Eccedenza Art. 1, comma 
557, L. 

311/2004 –part-time a 

9/36 ore 

settimanali dal 

01/01/2025 al 

31/05/2025; 

 



 

3.3.2- Programmazione strategica delle Risorse umane 
 

Il   piano  triennale  del  fabbisogno  si   inserisce a   valle  dell‟attività   di programmazione 

complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi 

offerti ai cittadini e alle imprese. 

 Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all‟amministrazione si può ottimizzare l‟impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al 
meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da  

raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di 

distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione, è dunque opportuno che le 

amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

- stima dell‟evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con 

competenze diversamente qualificate); 

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 

c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in 

termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 

Stima dell‟evoluzione dei bisogni: 
 
SI PREMETTE CHE il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza con 

l‟attività di programmazione complessiva dell‟ente, la quale, oltre a essere necessaria in ragione delle 

prescrizioni di legge, è: 

- alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità 

dell‟azione amministrativa; 

- strumento imprescindibile di un‟organizzazione chiamata a garantire, come corollario del generale vincolo 

di perseguimento dell‟interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle 

imprese; 

 

PRESO ATTO CHE, secondo l‟impostazione definita dal D.lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione 

organica” si deve tradurre, d‟ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma 

come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l‟attuazione del piano 

triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci 

a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla 

determinazione dei budget assunzionali; 

Dai dati relativi all‟ultimo rendiconto approvato relativo al 2023,  il posizionamento del Comune di Aiello 
Calabro rispetto al valore soglia (rapporto tra Spesa di personale da rendiconto 2023/ media delle entrate 
correnti rilevate dai rendiconti 2021, 2022,2023  al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel 
bilancio 2024) è pari al  28,38% e quindi  inferiore rispetto al valore soglia della spesa di personale per i 
comuni appartenenti alla fascia demografica da  1.000 a 1.999 abitanti nella misura del 28,60%. 

 

Come da prospetto in allegato n. 6 al presente piano la capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti 

vincoli di spesa. 
 
 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

  NOTE 

Capacità assunzionale calcolata sulla base 

dei vigenti vincoli di spesa 
  

2025  0 

2026  0 



 

2027 

Stima del trend delle cessazioni   Es.: numero di pensionamenti 

programmati 

 2025  0 

 2026  1 

 2027  1 

Stima dell’evoluzione dei fabbisogni   In funzione di scelte legate, ad esempio: 
 

- alla digitalizzazione dei processi (riduzione del 

numero degli addetti e/o individuazione di addetti 

con competenze diversamente qualificate); 
 

- alle esternalizzazioni/internalizzazioni o 

potenziamento/dismissione di 

servizi/attività/funzioni; 
 

- ad altri fattori interni o esterni che richiedono una 

discontinuità nel profilo delle risorse umane in 

termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 2025  ///////////////////// 

 2026  Aumento ore settimanali dipendenti a tempo 

indeterminato part-time (ex Lsu/lpu) 

 2027  //////////////////////////// 

  La programmazione del fabbisogno di personale 2025/2027 prevede: 

A tempo determinato 
 
L‟utilizzo di personale in dotazione di altri Enti, già di categoria D (ora area dei Funzionari e 

dell‟elevata qualificazione), tramite l‟istituto dello scavalco di eccedenza (ex art. 1 comma 557 della L. 

30.12.2004 n. 311), tot. N. 9 ore settimanali, al fine di assicurare la continuità dei servizi attinenti l‟area 

amministrativa, servizi demografici; 
 
A tempo indeterminato 

Al momento non sono previste assunzioni, L‟amministrazione si riserva la possibilità di modificare in 

qualsiasi momento la programmazione triennale del fabbisogno del personale qualora si dovessero 

verificare esigenze tali da determinare mutazioni rispetto al triennio di riferimento, in particolare con 

riferimento alla sostituzione di personale che cessa per quiescenza e/o altro, per assicurare la continuità 

dei servizi. 

 
Anno 2026 

Aumento orario dipendenti a tempo indeterminato part-time (ex Lsu/Lpu), correlata alle risorse che si 

renderanno disponibili per cessazione personale e al fine di conseguire un‟articolazione del part-time 

meglio rispondente alle esigenze di organizzazione e svolgimento dei servizi. 

 

 



Verifica dell’assenza di eccedenze di personale  

 L‟Ente con deliberazione di Giunta comunale n.134 del 30.12.2024 ha effettuato, ai sensi dell‟art. 33 

comma 2 del d.lgs. 165 del 2001 la ricognizione sull‟assenza di personale in soprannumero o in ecceden-

za. 

Stima del trend delle cessazioni: 

-nell‟anno 2025  non sono previste cessazioni; 
-Per l‟anno 2026 è prevista la seguente cessazioni di personale: 

Dipendente Area operatori esperti , già cat. B - Data Cessazione 01.08.2026 

Causa: Cessazione per Pensionamento per limiti di età; 

- nell‟anno 2027 è prevista la seguente cessazione di personale: 

Dipendente Area operatori esperti, già cat. B - Data Cessazione 01.02.2027 

Causa: Cessazione per Pensionamento per limiti di età; 
 

Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa, in allegato  n. 6. 

L‟Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario e che dall‟ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono 

condizioni di squilibrio finanziario come risulta dall‟apposita tabella allegata al medesimo. 
 

L‟eventuale modifica in corso d‟anno della programmazione di assunzione è consentita solo a fronte di 

situazioni nuove e non prevedibili, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia 

di assunzioni e spesa di personale, e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata. 

 

 Con verbale n. 25 del 25.03.2025 l‟organo di revisione ha espresso parere favorevole alla programmazione 

triennale del fabbisogno del personale. 
 

Il presente piano triennale dei fabbisogni è pubblicato in “Amministrazione trasparente”, nell‟ambito degli 

“Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato” di cui all‟art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e sarà trasmesso alla Ragioneria 

Generale dello Stato tramite l‟applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell‟art. 6-

ter del D. Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella 

circolare RGS n.18/2018. 

 

3.3.3 Formazione del personale 

Premessa  

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 
 -le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, 

organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

 - le risorse interne ed esterne disponibili e/o „attivabili‟ ai fini delle strategie formative;  
- le misure volte ad incentivare e favorire l‟accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale 

laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione);  

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in 

termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei 

dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di 

sviluppo. 



A partire dal 2025, ogni dipendente pubblico dovrà completare almeno 40 ore annue di formazione. Il 

Ministro per la Pubblica Amministrazione ha emanato la nuova  direttiva 16/1/2025, dedicata alla forma-

zione e valorizzazione del capitale umano nella Pubblica Amministrazione. 

 

La  direttiva  definisce  obiettivi,  ambiti  di  formazione  trasversali  e  strumenti  a  supporto  dello svilup-

po professionale del personale pubblico. 
 

Tra le risorse messe a disposizione vi sono l‟offerta formativa del Dipartimento della Funzione Pubblica, 

della Scuola Nazionale dell‟Amministrazione (SNA) e del Formez PA. 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 

 

Individuazione ed analisi della domanda formativa.  

 

Nella progettazione formativa, l‟analisi dei fabbisogni costituisce il momento fondamentale e può essere 

considerata già come una fase formativa, dal momento in cui coinvolge le persone a riflettere sulla profes-

sionalità espressa all‟interno dell‟organizzazione di appartenenza. 

Linee di indirizzo per aree tematiche:   

Giuridica: proseguimento dell‟azione di rafforzamento delle conoscenze di base su norme giuridiche e delle 

responsabilità che ne derivano in capo ai lavoratori: approfondimenti amministrativi, con particolare ri-

guardo al Responsabile del procedimento, codice dei contratti, appalti e gare, redazione corretta di atti 

amministrativi; 

Economico-Finanziaria: approfondimenti  in  materia di  aggiornamenti  su  tematiche  finanziarie; 

aumento delle competenze contabili legate al bilancio dell‟ente e alla rendicontazione, dati i continui ag-

giornamenti in materia di adempimenti ragioneristici; 
Informatica/telematica: accrescere le competenze informatiche del personale al fine di utilizzare al meglio 
gli applicativi più comuni, in modo da migliorare la produttività del lavoro, l‟interazione tra i dipendenti di 
uffici e settori diversi, sviluppando maggior sinergia, precisione ed efficacia; 

Sicurezza sul lavoro: proseguire l‟attività di informazione/formazione del personale in materia di sicurezza 

sui luoghi di lavoro; Gli obblighi di formazione di cui all‟art. 37 del D. Lgs. 81/2008 competono al Datore 

di Lavoro (Dirigente Settore LL.PP.), come individuato con DS n.4 del 9/12/2008; 
 

Esaminate le proposte e valutati gli impatti in termini organizzativi e di fattibilità economica si è perve-

nuti alla stesura del Piano della formazione 2025-2027 qui di seguito riportato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

https://www.ufficiocommercio.it/documenti/2373695


 

Il presente piano non è assolutamente rigido ed impermeabile, è prevista la possibilità di realizzare ulteriori 

interventi formativi in caso di eventuali e significative evoluzioni del quadro normativo, contrattuale e 

organizzativo. 

 

Risorse interne ed esterne disponibili e/o attivabili ai fini delle strategie formative: 

 
Si ritiene utile, da un punto di vista operativo, privilegiare un mix tra risorse interne all'organizzazione e 

risorse esterne. 

 

Misure volte ad incentivare e favorire l‟accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale: 

 
Modalità formative previste 

 
- formazione  autonoma  ed  individuale  del  singolo  lavoratore  (studio,  osservazione, conse-

guimento di particolari specializzazioni, master, partecipazione a corsi individuali di aggiornamento e/o 

formazione professionale); 

- addestramento da parte di colleghi attraverso lo scambio di informazioni; 

- riunioni di lavoro; 

- partecipazione a seminari e a giornate di studio; 

- partecipazione a convegni; 

- corsi di aggiornamento o formazione specialistica al ruolo; 

- corsi di formazione interni; 

- corsi di formazione esterni; 

- stage presso altri enti/aziende; 

 
Misure adottare per favorire percorsi di studio e specializzazione del personale 
 
- permessi studio e/o congedi per la formazione previsti dalle norme di legge e contrattuali; 

- utilizzo pianificato di permessi orari e/o ferie pregresse; 

- utilizzo della flessibilità di orario; 

- utilizzo del part-time; 

- possibilità di seguire webinar da remoto e o in co housing; 
 
 
Obiettivi e risultati attesi della formazione, in termini di riqualificazione e potenziamento delle compe-

tenze, livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti 

 

La pianificazione della formazione è un processo che risponde all‟esigenza di sviluppare 

competenze e conoscenze delle risorse umane al fine di: 
 
- Realizzare obiettivi; 

- Supportare i processi di cambiamento; 

- Accrescere le prestazioni non solo individuali, ma anche dell‟intero Ente. 

 
Esso inoltre si integra con le proposte formative che già sono previste nel Piano Triennale delle azioni po-

sitive a favore delle pari opportunità adottato inserito nel presente documento e nel Piano della trasparen-

za ed anticorruzione cui si rimanda. Gli interventi formativi si propongono di trasmettere idonee compe-

tenze, sia di carattere generale che di approfondimento tecnico, perseguendo i seguenti obiettivi: 

 

- Qualificare il personale in funzione delle novità e degli adempimenti introdotti dai continui 



provvedimenti di riforma della Pubblica Amministrazione; 

- Migliorare le conoscenze non solo specifiche dei dipendenti, ma anche quelle trasversali, utili a 

comprendere le fasi di una determinata procedura; 

- Migliorare le capacità relazionali e comunicative del personale dipendente che ha contatti 

con l‟utenza cittadina; 

- Sviluppare  e  sostenere  competenze  trasversali  riferibili  all‟area  dei  comportamenti 

organizzativi,  antidiscriminatori  e  di  miglioramento  delle  relazioni  interpersonali  tra colleghi; 

- Diffondere tra i dipendenti una cultura di comunicazione efficace nei luoghi di lavoro che permetta di 
migliorare il clima lavorativo e di prevenire e lenire situazioni di disagio e stress psicologico per la totalità 
dei lavoratori; 

- Consolidare la consapevolezza del ruolo per il personale con incarichi di responsabilità; 

- Potenziare le competenze in ambito informatico e linguistico del personale dipendente; 

- Valutare  il  grado  di  soddisfacimento  da  parte  dei  lavoratori  allo  scopo  di  rilevarne l‟efficacia 

e di aggiornare ulteriori azioni formative. A tal fine, a cura degli organizzatori del corso potranno essere 

predisposti dei questionari, anche comprensivi di elementi di autovalutazione, dei report e delle osserva-

zioni finali. 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione. 

L‟art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 prevede che gli Enti con 

meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sottosezione. 

 

 


